
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

all’amico “Carma”  

 biancoverde da sempre, attuale presidente. 

                                  

                  a Roberto Borghesi  

 il “mio” presidente.  

 

a Franco Bonacchi, 

Luigi Cioni, 

Paolo Cioni,   

Giorgio Giorgetti, 

Mario Meriggi, 

e Maurizio Ricci 

e Franco Scheggi 

 gli altri presidenti.  

 

                                                                              a Lina Ballini  

e Franco Francini                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

 pionieri ed esempi nello sport dilettantistico. 

 

a tutti gli altri amici 

che hanno fatto parte di questo cammino, 

per lunghe, lunghissime o brevi tappe. 

 

…a Stefania. 

 

 



 

 

PREFAZIONE  

COrona VIrus Disease 19 

Scrivo questa strana prefazione oggi, un caldo pomeriggio di luglio 2021, 

quando sono ormai trascorsi oltre 400 giorni dalla stesura dell’ultima riga 

di questa passeggiata-racconto attraverso i 50 anni di Atletica Castello, 

non tanto per giustificare il ritardo della pubblicazione, ma soprattutto 

per cercare di spiegarlo. Sono in pieno svolgimento le Olimpiadi di Tokio 

2020, iniziate un anno dopo, sono ripartiti tutti i Campionati e i vari Tornei 

nazionali ed internazionali, l’Italia del calcio con Mancini conquista dopo 

53 anni il Campionato Europeo, l’Inter dell’ex Conte interrompe dopo nove 

anni il dominio della Juventus in campionato, riaprono cinema, teatri e 

musei, spettacoli e concerti, quasi tutte le attività terziarie. La nostra 

Festa BiancoVerde invece è ancora ferma ai box. Voleva essere il 

momento della presentazione ufficiale del libro, attraverso serate a tema, 

ripercorrendo tante tappe del percorso e festeggiando i vari settori 

sportivi.  Ma se la ricorrenza dei 50 anni è stata ormai superata come 

data cronologica, resta estremamente viva e importante come momento 

socializzante, come auspicabile inizio dell’abbandono del distanziamento, 

un concreto appuntamento per ricominciare, anzi per continuare!  In 

questo buio periodo ci hanno lasciato tra i tanti Carla Fracci, Gigi Proietti, 

Ennio Morricone, Milva, Paolo Rossi, Diego Armando Maradona, Gigi 

Simoni, Luis Sepulveda, Ezio Bosso, Kebe Bryant, Philippe D’Averio, Sean 

Connery, Sergio Zavoli, Raffaella Carra, Franco Battiato … e tra gli amici 

vicini Duccio Linari … Ci nascondiamo il volto con mascherine più o meno 

colorate, più o meno personalizzate; ci inoculiamo vaccini più o meno 

chiacchierati, più o meno efficaci; celebriamo matrimoni e feste provvisti 

di green-pass più o meno seri, più o meno validi; scopriamo ed elenchiamo 

varianti più o meno contagiose, più o meno pericolose; ci raccontiamo 

storie sul web più o meno serie, più o meno fake; abbiamo perso 

l’abitudine all’abbraccio, più o meno per paura, più o meno per volontà. Ci 

difendiamo, più o meno convinti, più o meno obbligati, senza sapere da 

cosa, senza sapere da chi …Intanto proviamo a ripercorrere questa 

avventura: buona lettura, o meglio … buona passeggiata!                       M.P.                                                                                                



 

INTRODUZIONE 

 

Cinquant’anni sono tanti, ma se penso a come ha avuto inizio questa 

avventura mi si ripresentano nitide immagini e circostanze e soprattutto 

riavverto forte quell’entusiasmo propulsivo iniziale che ancora accomuna 

tanti degli attuali protagonisti, filo conduttore di un percorso lungo e 

difficile, ma anche bello e divertente, tanto oneroso quanto gratificante.  

Questi appunti appartengono quindi a questo percorso temporale 

recuperato tra gli archivi e i ricordi, volutamente privilegiando la 

componente anedottica e tradotto in agili capitoli descrittivi di vicende 

non necessariamente cronologiche, che senza dubbio risentono 

dell’aspetto autobiografico, ma sicuramente nella buona fede e nel 

rispetto della storia.  

Inoltre è cosa curiosa, forse un tantino inquietante, ma sicuramente 

buffa, la coincidenza che quando iniziò questa avventura stavamo vivendo 

in piena emergenza antinfluenzale.  A inizio ’68, abitanti mondiali 3,5 

miliardi, aveva fatto irruzione in Occidente, proveniente da Hong Kong – 

Cina, un nuovo Virus influenzale che si conclamò e diventò dirompente 

nell’inverno ‘69-70 tanto da essere catalogato a Pandemia: negli Stati 

Uniti 50 milioni di contagiati con 33.000 decessi; in Italia 13 milioni a 

letto, ospedali collassati, oltre 5.000 i morti. Dopo 50 anni, oggi, 

primavera 2020, popolazione mondiale di 7,5 miliardi, confido in parte un 

po' angosciato, sto scrivendo queste pagine dalla forzata quarantena che 

il Coronavirus, Covid 19, proveniente da Wuhan – Cina, nuova conclamata 

Pandemia, ci ha imposto! Mi auguro vivamente che quando leggerete, se 

mai lo farete, queste pagine, sia tutto finito, o almeno in via di risoluzione.                                                                                                                                                                          

X                                                                                                                                                                      M.P.                                                                   
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MAGIA DI NATALE 

 

E’ una piacevole giornata autunnale, Massimo scende da via della 

Querciola con la sua borsa da calcio per andare agli allenamenti. Ha 

appuntamento in fondo alla strada, in via Reginaldo Giuliani, con l’amico 

Alessandro per prendere l’autobus. Giocano a Sesto, ai “Giuseppini”, nel 

Sesto Calcio.  E’un pomeriggio soleggiato, l’aria fresca settembrina li 

mette di buon umore. Massimo frequenta la prima superiore all’Istituto 

per Geometri Galileo Galilei di Firenze, Alessandro, un anno più piccolo, la 

terza media alla Scuola Piero Calamandrei di via Panciatichi. Alla fermata 

dell’autobus, aspettando il 28, l’unico che collega Castello con Sesto 

Fiorentino, passano 3 persone di corsa che stanno chiaramente 

allenandosi. Indossano una tuta ginnica bianco-celeste con la scritta 

CastelQuarto. Fanno parte di una Società Sportiva di recente formazione 

con sede presso il Circolo Ricreativo di Quarto, in via di Boldrone.              

Due giorni dopo stessa situazione e solito incontro. Massimo e Alessandro 

per un attimo si guardano senza parlare, ma quell’incrociarsi di sguardi 

lascia qualcosa in entrambi.  Salgono sull’autobus, si scambiano battute, 

Alessandro mostra all’amico i nuovi scarpini acquistati il giorno 

precedente, Massimo racconta aneddoti della nuova scuola, in quei giorni 

occupata dagli studenti sulla scia dei moti iniziati l’anno precedente, il 

sessantotto, e che lui marginalmente coinvolto cercava di comprendere e 

conoscere. Erano gli studenti delle classi maggiori, delle quarte e delle 

quinte a dettare iniziative e tempi, a decidere di fatto per tutti.  Arrivati 

alla sede solito rituale dello spogliatoio, vestizione, tuta, scarpette e 

ingresso in campo. Iniziano a correre attorno al rettangolo di gioco, gli 

sguardi si rincrociano nella stessa situazione di quando poco prima erano 

saliti sull’autobus. I due adolescenti praticano anche Atletica Leggera, la 

corsa di fondo in maniera particolare, e sono attratti e interessati 

soprattutto dalla corsa campestre. In questi anni si corre nelle campagne  
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attorno a Milano, a San Vittore Olona, forse la campestre più importante 

mai svolta in Italia: la Cinque Mulini, una classica di cross di fondo 

internazionale con atleti partecipanti da tutto il mondo. Sulla scia di 

questo evento, ormai da anni sulle pendici di Monte Morello si svolge, 

organizzata dal gruppo Fondisti Gualdo, il Trofeo Terza Punta, corsa in 

montagna a staffetta, stabilmente inserita nel calendario nazionale. I tre 

amici del CastelQuarto si stanno allenando per questa gara. Mentre 

girano di corsa attorno al campo di calcio, Massimo affianca Alessandro e 

gli manifesta l’idea di quanto potrebbe essere interessante ipotizzare a 

Castello l’organizzazione di una gara simile, mutuando caratteristiche 

dall’una e dall’altra. Lui avrebbe in mente anche un tracciato… I due ne 

riparleranno tra di loro nei giorni a seguire, a fasi alterne. Intanto si 

avvicina Natale. L’atmosfera natalizia, in un paese qual è Castello a fine 

anni sessanta, diventa avvolgente e a tratti “fantastica”, correa di idee 

bislacche quanto a volte forse un tantino utopiche, quel tanto che basta. 

Ai due viene in mente di organizzare, per fine anno, la mattina di San 

Silvestro, il 31 dicembre, una corsa in montagna a cronometro, di 25 Km, 

con partenza ed arrivo alla chiesa di San Michele. Aperta a tutti!  Sono 

spalleggiati, e gli dà concretamente aiuto don Silvano, il curato della 

parrocchia, adulto   ma sicuramente “ragazzo dentro” quanto loro.  

E’ovvio e scontato che l’organizzazione dell’evento, che decidono di 

chiamare 1° Trofeo San Silvestro, diventa un divertente e piacevole 

impegno-passatempo. Trascorrono i giorni, si arriva a Natale, a Santo 

Stefano e alla vigilia di fine anno. 

Correva l’anno 1969, che ricorderemo per lo sbarco dell’uomo sulla Luna e 

per il primo volo del Concorde; per l’elezione di Golda Meir a Primo 

Ministro d’Israele e per quella di Arafat a leader della OLP; per le 

dimissioni del presidente della repubblica francese Charles de Gaulle e  

l’elezione di Georges Pompidou;  per l’approvazione della legge che 

liberalizza l’accesso all’università a tutti gli studenti  e non solo ai liceali e 

per l’approvazione della riforma sul nuovo ordinamento dell’esame di 

maturità;  per la prima teatrale di Mistero Buffo di Dario Fo e per l’esordio 

del fumetto di Alan Ford;  
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per l’uscita  del primo album dei Led Zeppelin e per l’ultimo concerto de I 

Beatles a Londra; per l’elezione di Nixon a presidente degli Stati Uniti 

d’America, per quella di Willy Brandt a cancelliere della Repubblica 

Federale Tedesca, per  la presa del potere da parte di Gheddafi in Libia; 

per la cancellazione della legge sulle gabbie salariali  e per l’uscita del 

primo numero del giornale il Manifesto; per il secondo scudetto della 

Fiorentina  e per la vittoria del Milan in Coppa dei Campioni; per la vittoria 

di Felice Gimondi al Giro d’Italia e per il Pallone d’Oro vinto da Gianni 

Rivera primo italiano; per il grande concerto di Woodstock, ma 

soprattutto  per la strage di piazza Fontana a Milano e per la “caduta” 

notturna dalla finestra del quarto piano della questura di Milano 

dell’anarchico Pinelli durante il suo interrogatorio, eventi quest’ultimi che 

segneranno drammaticamente il successivo decennio.   …Ah dimenticavo, 

la Cinque Mulini è vinta dal keniota Kipchoge Keino. 

La mattina dell’ultimo dell’anno, una giornata tersa ma assai freddina, nel 

piazzale di fronte alla chiesa si raduna uno sparuto gruppetto di atleti, 

molti giovani e alcuni “veterani”; tute colorate, scarpette, pantaloncini e 

magliette, borse appoggiate a terra affidate alla custodia di amici e 

parenti. Iscrizioni, punzonatura e …prima partenza! Si, la gara è a 

cronometro individuale (!), con partenze scaglionate di minuto in minuto. 

Il sorteggio è ovviamente e volutamente “pilotato”. Terz’ultimo parte 

Alessandro, perché coinvolto nella gestione organizzativa, penultimo il 

veterano Franco Francini, come atto di riverenza al confermato e stimato 

atleta in questo tipo di gare e ultimo prende il via Massimo, dopo le 

ultime verifiche organizzative. Il percorso si snoda attraverso l’abitato di 

Quinto Alto, le ex cave di Colonnata, Doccia, l’Ulivo Rosso, Gualdo, la 

Fonte dei Seppi, la Panoramica di Morello, il Piazzale Leonardo, Ceppeto, 

Cercina, San Silvestro, Casale, Via della Covacchia. A Ceppeto Massimo ha 

superato tutti i partecipanti tranne ovviamente il grande Franco, partito 

un minuto prima e dato per favorito. Ma la discesa è terreno prediletto 

per il giovane Massimo e tra i tornanti prima di Cercina la sagoma di 

Francini è ormai nel mirino.  
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Ma scrivo questo perché? Perchè questa “bizzarra idea” di quei due 

ragazzi altro non è che l’embrione, la premessa per comprendere e da cui 

si inizia a comporre quel bello e grande mosaico che sarà l’Atletica 

Castello. 

 

 

LO STRISCIONE DEL TRAGUARDO E CAMBIO DI STAFFETTA DEL PRIMO TROFEO CHIAVACCI REALIZZATO 

MANUALMENTE DUE GIORNI PRIMA DELLA GARA DA ALESSANDRO E MASSIMO NEL CORTILE DI QUEST’ULTIMO.       

(1^ SQUADRA CLASSIFICATA G. S. CASTELLO – ACCIAI SERGIO, CASI GIULIANO, PETRI MASSIMO) 
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2 

GLI AMICI DI UGO 

 

Entriamo negli anni settanta. E’ il decennio post sessantotto, 

caratterizzato dalla estremizzazione della dialettica, sia politica che 

sociale. E’ appena avvenuta la strage di Piazza Fontana a Milano, iniziano, 

nostro malgrado, quelli che passeranno alla storia come gli “anni di 

piombo”. Per molto tempo l’opinione pubblica sarà combattuta 

nell’attribuire gli accadimenti di questo periodo al terrorismo di sinistra, 

all’eversione di destra, allo stragismo di stato. Siamo in piena Guerra 

Fredda.      Anno nuovo vita nuova. I due amici sono entrambi convinti che 

si può pensare di fondare e formare a Castello una Società Sportiva per 

fare atletica, con la A maiuscola. Si tessono rapporti con i coetanei, anche 

un po’ più grandi, ma soprattutto con i più giovani dei più “anziani”. Si 

ritrovano a casa dell’uno piuttosto che a casa dell’altro, a casa di Giovanni 

Zanobini piuttosto che da Mario Meriggi, da Mario Barsottelli o da Franco 

Paoletti, con Carlo Segoni, Enzo Becocci, Stefano Latini, Lina Ballini, 

caparbia e ostinata presenza femminile di grandissimo stimolo, assieme a 

Franco Francini, nella persecuzione dell’intento. Sono un gruppo di amici 

accumunati dall’obiettivo, ma di età, sesso, estrazione sociale e 

formazione culturale politico-religiosa diversa, diremo poi “trasversale” 

rispetto agli schieramenti. E direi che questa caratteristica e il riuscire a 

mantenerla negli anni sarà estremamente fondante e importantissimo 

punto di forza della Società Sportiva. Attraverso l’interessamento di chi 

più gravita attorno alle attività della parrocchia, si riesce ad avere in uso 

dal Consiglio Parrocchiale gli ambienti ricreativi adiacenti alla Chiesa di 

San Michele, sotto la canonica, per organizzare incontri e riunioni che 

porteranno alla formazione del costituente “Gruppo Sportivo Castello”. 

Da lì a breve si riesce ad avere in uso una piccola stanza, poco più di un 

garage, in via della Querciola al civico 40d, che fungerà per alcuni anni da 

riferimento logistico.  
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Sarà questa la prima Sede, sebbene non ancora BiancoVerde, sebbene 

non ancora Atletica Castello.  Nel frattempo il gruppo di amici decide di 

strutturarsi  in una sorta di Consiglio Direttivo Allargato: Mario Meriggi 

presidente, Giovanni Zanobini vicepresidente,  Ballini Lina, Barsottelli 

Mario,  Beccai Maurizio, Becocci Enzo, Ble Claudio, Carmannini 

Alessandro, Faberi Renzo, Francini Franco, Latini Stefano, Paoletti Franco, 

Petri Massimo e Segoni Carlo; con incontri settimanali periodici,  rivolti 

soprattutto alla stesura di una bozza di statuto societario, individuando 

percorsi costitutivi semplici e  trasparenti , rivolti alla creazione di una 

presenza territoriale-locale con il fine di promuovere attività sportiva e 

ricreativa con speciale riguardo ed attenzione al podismo. Si valuta di 

come propagandare la nuova “creatura”, di come coordinare una 

campagna soci per il reclutamento di adesioni e suggerimenti per poter 

indire il prima possibile delle elezioni per eleggere le cariche societarie 

ufficiali dalla durata triennale.                                                                        

Siamo in estate, il Cagliari di Gigi Riva ha appena vinto il suo primo 

scudetto; ai mondiali di calcio in Messico abbiamo assistito alla partita 

definita poi del secolo: Italia-Germania 4-3, l’Italia in finale è battuta 4-1 

dal Brasile di Pelè che conquista definitivamente la Coppa Rimet; Michele 

Dancelli vince la Milano-Sanremo, Eddy Merckx fa sua l’accoppiata  Giro 

d’Italia-Tour de France; Franco Arese vince i 1500 in Coppa Europa, Ilie 

Nastase  gli Internazionali d’Italia di Tennis a Roma e John Newcombe si 

riprende Wimbledon dopo il biennio Rod Lever; Lelio Lagorio viene eletto 

Presidente della Giunta Regionale Toscana, Leonid Breznev leader 

dell’Unione Sovietica e Salvador Allende Presidente del Cile; Firenze è 

senza Sindaco, con l’ennesimo commissario prefettizio; John Wayne vince 

l’Oscar come miglior attore e “L’uomo da marciapiede” come miglior film; 

Il keniota Naftali Temu vince la Cinque Mulini. 
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Ma il 30 luglio muore anche Ugo Chiavacci. Chi era Ugo. Grande 

appassionato della montagna, sportivo praticante, pioniere dello sci di 

fondo, atleta non agonista. Un caro e sincero amico per i coetanei, un 

adulto-maestro per noi ragazzi, che ci aveva avvicinati alla montagna 

come divertimento (le innumerevoli passeggiate e le “grandi” camminate, 

i primi approcci con lo sci per escursioni più o meno “alpine”), ma 

soprattutto come rispetto per la natura, fatta amare per quello che la 

montagna stessa poteva “donare”, sempre attento a coniugare 

conoscenza dell’ambiente con riconoscenza per l’ambiente.  Castellano 

verace, abitava assieme alla sorella Nella in via R. Giuliani al civico 389, … 

la casa dove adesso, da più di 30 anni, abito io con la mia famiglia e dove 

sono cresciuti i miei figli  (ma?…il caso non esiste!).  E cosa centra questo? 

Nell’Autunno-Inverno di questo 1970 a mio avviso viene impressa 

un’accelerazione tanto improvvisa quanto sicuramente decisiva e 

importante per il proseguo del cammino intrapreso.  A distanza di un 

anno dall’idea di organizzare quell’ormai lontano Trofeo San Silvestro, ai 

due amici Massimo e Alessandro, questa volta trovando più che una 

sponda in Franco Francini e Lina Ballini, viene in mente di dedicare una 

gara podistica a Ugo. Un Memorial a cadenza annua. L’idea viene subito 

condivisa dal gruppo e unanimamente si decide di organizzare per la 

prima settimana di ottobre a partire dal successivo anno 1971, il “Trofeo 

memorial Ugo Chiavacci”, gara di corsa in montagna a staffetta, dandole 

una connotazione inizialmente a carattere regionale con la pretesa di 

farne in futuro una gara nazionale, magari valevole per il campionato 

italiano (chissà?!). Lo ricordo piacevolmente e in maniera sentita perché 

sostanzialmente fu un periodo veramente particolare. Non tanto perché 

ho sempre vissuto questa gara come una mia creatura, ma per quello che 

l’organizzazione di questo evento riusciva ed è riuscita a “creare”. 

Assieme a Franco e Lina ne parlai con Rodolfo Boddi, grande amico di Ugo 

e suo dirimpettaio d’abitazione, che mi fece incontrare con Nella, la 

sorella, la quale rimase entusiasticamente attratta dall’idea. Ma non 

potevamo organizzare un così impegnativo evento da soli, e pertanto 

decidemmo di coinvolgere quanti più possibili “amici” di Ugo, dai 

coetanei ai vicini di casa, dai colleghi di lavoro ai compagni di vita. 
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Mettemmo assieme, con il semplice passa-parola, decine di persone. Ugo 

lavorava al Nuovo Pignone e attraverso Floriano Fantini, dirigente del 

CRAL, riuscimmo a reclutare quasi tutti gli amici di Ugo del Circolo, da 

Silvano Baglioni a Giovanni Beleffi, tra gli amici castellani fu una gara per 

essere tra i primi, da ‘Gigio’ Bencini a Trento Noferini, da Luigi Baldi a 

Romano Biliotti, da Francino Francini a Renzo Faberi, da Piero Cioni a 

Sergio Sorbi, ognuno metterà a disposizione il proprio talento e parte del 

proprio tempo libero.  

Diventeranno “Gli Amici di Ugo”, un gruppo così etichettato con il quale si 

instaurerà negli anni a seguire un bellissimo e piacevole rapporto che non 

si limiterà solo all’organizzazione del Trofeo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OMAGGIO NEL CIMITERO 

PARROCCHIALE DI CASTELLO 

ALLA TOMBA DI UGO CHIAVACCI, 

AL TERMINE DELLA GARA, CON 

LA PRESENZA DELLA SORELLA 

NELLA. QUESTO RITUALE E’ 

STATO RIPETUTO FINCHE’ NELLA 

E’ STATA IN VITA 
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3 

IL SALOTTO BONO 

 

Erano ancora freschi gli strascichi dei festeggiamenti per l’ennesimo 

scudetto della pallavolo alla Ruini Firenze; pensate, durante il periodo 

estivo era abitudine, nel tardo pomeriggio, nell’allora Campetto di 

Pallavolo della Chiesa, così chiamato un rettangolo di gioco quasi 

regolamentare, rigorosamente in terra battuta, spiazzo finale  di un 

declivio erboso, una sorta di anfiteatro naturale, disputare partite di 

pallavolo assieme ai “professionisti” castellani militanti nelle giovanili di 

Ruini e Cus Firenze, Gianni Noferini piuttosto che Carlo Parenti, ‘il Dudu’, 

Maurizio Raugei piuttosto che Giovanni Casati, ‘il Vanni’, e tanti altri 

appassionati “dilettanti”, ma era frequente trovare e palleggiare con loro 

i vari Mario Mattioli, Erasmo Salemme, Piero Vannucci e Andrea Nencini, 

campioni della Ruini e della Nazionale, presenti per amicizia e  puro 

divertimento. …. e a  dimostrazione di come piccolo sia il mondo posso 

aggiungere che Mattioli è stato mio professore di ginnastica per 5 anni 

alle superiori, che Nencini abitava nello stesso palazzo di mia moglie da 

ragazza , frontista di pianerottolo e per anni ci siamo “scambiati” 

innumerevoli volte in ascensore, con Piero, il dott. Vannucci,   ho 

organizzato per oltre dieci anni mostre ed eventi artistico-culturali in 

Fortezza da Basso. 

“A tutti i genitori. Oggetto: - Costituzione di Società Sportiva.           

Considerate le esigenze dei ragazzi e dei giovani di Castello questo Gruppo 

Sportivo, nato inizialmente per promuovere la realizzazione della gara 

podistica - Trofeo Ugo Chiavacci -, si propone la costituzione di una 

Società Sportiva che sia regolarmente iscritta alla FIDAL e alla Federazione 

Nazionale Pallavolo al fine di poter realizzare regolari iniziative nel campo 

di queste due Federazioni. Per la formazione della Società Sportiva è 

necessario uno Statuto e un atto costitutivo della Società che vi 

proponiamo in allegato. Il fine primario è il seguente: .Il                                                                                                                                                           
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- Realizzare un’attività sportiva aperta a tutti i ragazzi dall’età di 10 anni 

in poi con fine educativo sia sul piano fisico che morale. Per raggiungere 

questo fine dobbiamo realizzare inoltre impianti sportivi sia nelle aree già 

disponibili presso centri di interesse comune come la parrocchia sia nelle 

aree che si potrebbero rendere disponibili a mezzo interventi delle autorità 

comunali. Per fare tutto questo chiediamo la partecipazione diretta dei 

genitori a questa iniziativa senza la quale non saremmo in grado neppure 

di cominciare a muovere i primi passi. E’ nostra ferma convinzione che 

l’apporto anche modesto di tempo e di capacità di alcuni di Voi sarebbe 

sufficiente a dare prestigio e serietà alla Società Sportiva che 

assumerebbe immediatamente la capacità di realizzare ciò che fino ad 

oggi nell’individualismo delle iniziative non è stato possibile fare da parte 

di questo gruppo di giovani.  Questa iniziativa si ritiene abbia anche un 

alto valore educativo perché comporta la creazione di una organizzazione 

guidata dai genitori e organizzata e diretta ai figli. Lunedì 16 Luglio 1973, 

alle ore 21,30, nei locali messi gentilmente a disposizione dalla parrocchia, 

si terrà un’assemblea di coloro che si sentiranno di collaborare come soci 

fondatori a questa Società Sportiva. Cordiali saluti.                                                                        

Per il Gruppo Sportivo Castello – Giovanni Zanobini”.                                                                                                                                                       

La bozza dello Statuto allegato recitava all’art.1 – La Società Gruppo 

Sportivo Castello con sede in via della Querciola n. 40d, ha lo scopo di 

praticare ed incrementare lo sport promuovendo ogni forma agonistica e 

turistica di attività relative all’atletica leggera, alla pallavolo in primo 

luogo e a tutte le altre discipline sportive escluso il calcio e il ciclismo e 

tutte le manifestazioni a carattere violento –  

Con questo foglio di convocazione tra le mani quella calda serata estiva di 

luglio, non pochi castellani si accingono a partecipare alla prima 

Assemblea Costituente della Società Sportiva. La salita di via della 

Querciola, nel tratto finale che porta alla chiesa di San Michele, da poco 

asfaltata, è un vivace brulicare di persone appositamente accorse.  
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L’Assemblea si svolgerà nel Teatrino della Compagnia, cosi chiamato 

l’attuale e completamente restaurato Oratorio della Compagnia dei 

Battuti, un locale annesso alla canonica allora usato per attività socio 

ricreative e messo a disposizione della comunità come spazio polivalente 

di servizio. Si organizzavano e vi si svolgevano assemblee parrocchiali e 

consigli pastorali, incontri di catechesi per ragazzi ed adulti, ma anche, 

con la formula dell’autogestione, feste di compleanno e di battesimo, 

buffet di matrimoni, feste di carnevale, recite teatrali e rappresentazioni 

di commedie in vernacolo, cinema “superotto”, rifricolone, pentolacce, 

merende e cene. Attività socio ricreative queste che, ironia della sorte, 

vengono ora normalmente svolte nelle strutture della sede dell’Atletica 

Castello, elevato l’ormai ex teatrino a “salotto bono”, luogo preposto 

adesso per concerti e manifestazioni culturali.                                                                                         

Durante la discussione, presente ovviamente anche l’allora parroco don 

Mauro Ferri, prevarrà di fondo l’insistenza sull’aspetto pedagogico, 

educativo e formativo, che si dovrà perseguire a completamento ed 

integrazione di certi valori.  Ci salutiamo dopo un non scontato dibattito, 

ma con la volontà di andare avanti, ovviamente in autonomia dalla 

parrocchia, con percorsi educativi comunque complementari.  E’ la fine di 

luglio del 1973, ha di fatto inizio l’attività socio-ricreativa della Società 

Sportiva, in questi suoi primi tre anni di vita limitata all’attività podistica 

con la partecipazione a gare e l’organizzazione del Trofeo Chiavacci. 

Gli accordi di pace a Parigi, con il ritiro degli Stati Uniti,  mettono fine alla 
guerra in Vietnam; In Cile con un colpo di stato viene ucciso il presidente 
Salvador Allende rieletto sei mesi prima con Unidad Popular ed instaurata 
la dittatura del generale Pinochet; In italia il segretario del partito 
comunista  Enrico Berlinguer propone il cosiddetto "compromesso 
storico"; a New York vengono inaugurate le Torri Gemelle del World Trade 
Center mentre il presidente Richard Nixon, coinvolto nello scandalo 
Watergate, si dimette; per far fronte alla crisi petrolifera, in Italia viene 
introdotta l"austerity", con le domeniche a circolazione a targhe alterne; 
Henry A. Kissinger è il premio Nobel per la Pace; “Il Padrino” si aggiudica 
l’Oscar come miglior film. Papa è Paolo VI e Sindaco di Firenze Luciano 
Bausi. 
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IL TRACCIATO DEL “TROFEO CHIAVACCI”.                              

LA MANIFESTAZIONE FORTEMENTE ISPIRATA ALLA 

“CINQUE MULINI”, MUTUÒ DA QUESTA ANCHE LA 

VOLONTÀ DI ATTRAVERSARE MATERIALMENTE SPAZI 

RURALI DI LAVORO NEL CONTESTO CAMPESTRE DEL 

PERCORSO.   A SAN VITTORE OLONA DI SCENA SONO 

LE STRUTTURE DI 5 MULINI, PERCORSI IN PARTE NEL 

LORO INTERNO, TRA I RIGOLI D’ACQUA E I PASSAGGI 

COPERTI; QUI, ALLE PENDICI DI MONTE MORELLO, 

FURONO INDIVIDUATE DELLE STRUTTURE COLONICHE 

ANCORA FUNZIONANTI ED OPERATIVE CHE I 

CONCORRENTI-ATLETI AVREBBERO DOVUTO 

ATTRAVERSARE, SOPRA LE AIE DAVANTI AI CASOLARI, 

TRA I FIENILI E LE STALLE, COINVOLGENDO, COME 

NELLA CINQUE MULINI, I CONTADINI RESIDENTI, GLI 

AGRICOLTORI-COLONI, GLI ABITANTI IN GENERE.

 
 

 
 

AFFOLLATA PARTENZA DELLA PRIMA FRAZIONE IN UNA DELLE PRIME EDIZIONI DEL TROFEO UGO CHIAVACCI 
 
 

 

 

16 



4 

LA LOCOMOTIVA UMANA 

 

Esauritasi la fase “goliardica” e propulsiva iniziale, alcuni amici 

manifestano la volontà di fare un passo indietro, sostanzialmente e 

soprattutto per motivi personali o perché coinvolti in altri impegni 

associativi e professionali, e se ne affiancano di nuovi con apporto 

decisamente più incidente, accellerando quel processo di maturazione 

che porterà direttamente ad indire le prime elezioni per eleggere il nuovo 

Consiglio Direttivo, il primo ufficialmente insignito. Franco Bonacchi, Anna 

Faggi, Romano Gelli, Giorgio Giorgetti e Mario Racozzi si uniscono al 

gruppo.                     

A Parigi inizia la costruzione del Centre Georges Pompidou su progetto di 

Renzo Piano e Richard Rogers; Ad Amsterdam apre al pubblico il Van 

Gogh Museum, che riunisce le opere di Vincent van Gogh e dei suoi 

contemporanei; A Sydney si inaugura la Sydney Opera House, progettata 

dall'architetto danese Jorn Utz; Eddy Merckx vince il Giro d’Italia di 

ciclismo davanti a Felice Gimondi; assente Merckx, Luis Ocana si aggiudica 

il Tour de France; Felice Gimondi è Campione del Mondo; Johan Cruijff con 

il Barcellona riceve il secondo Pallone d’Oro; La Juventus è Campione 

d’Italia e Varese vince lo scudetto nel basket; Lo statunitense Frank 

Shorter precede l’inglese Brendan Foster alla Cinque Mulini. 

“Gruppo Sportivo Castello” è coincidente con il nome di una precedente 

società sportiva calcistica con sede presso la Casa del Popolo di Castello, 

pertanto, consciamente provvisorio e un tantino banale, oltre a non 

piacere più di tanto, viene deciso di cambiarlo e di “pensare” ad alcune 

alternative. Su suggerimento di Massimo e l’insistenza dei più giovani 

viene deciso di rinominarla “Società Sportiva Atletica Castello” e di 

“vestirla“ con i colori sociali Bianco-Verdi, per differenziarsi totalmente da 

ciò che in  quel periodo faceva tendenza, ma anche e soprattutto per 

omaggiare il grande mezzofondista Emil Zatopek, la locomotiva umana,  

 

17 

http://www.artdreamguide.com/olanda/amsterdam/m_vango/home.htm
http://www.artdreamguide.com/olanda/amsterdam/m_vango/home.htm


nella sua canotta verde del Dukla Praha, ma anche gli Irlandesi del rugby e 

gli Scozzesi del calcio, non proprio per gli sport praticati, ma perché 

ritenute in quel periodo icone di fair play sportivo a tutto tondo.  

Massimo si prende l’onere di presentare dei bozzetti per un logo 

caratteristico e riconoscibile, di facile intuizione e ben visibile a stampa e 

perché no descrittivo e retorico quel tanto che basta.                                                         

Arriva il tempo che bisogna lasciare la Sede di via della Querciola, perché 

il locale, come da accordi, necessita ai proprietari.  Non è facile trovare 

spazi alternativi ne farsi ospitare in strutture esistenti senza rischiare di 

trovarsi appiccicate addosso etichette magari da tutti non gradite. E allora 

si ritorna provvisoriamente ad utilizzare le abitazioni dell’uno piuttosto 

che dell’altro e i luoghi che in questo periodo fungeranno da riferimento 

logistico saranno proprio le abitazioni di Bonacchi, in via Umberto 

Crocetta e di Giorgetti, in via di Castello. Ma si sta valutando anche 

l’ipotesi di trasferirsi provvisoriamente e a titolo gratuito nel fondo di Via 

R. Giuliani al civico 190r di proprietà di Aldo Robalti, accanto all’allora 

omonima tabaccheria, vicino al bar. Il trasferimento avviene nella 

primavera del 1974.  Il locale non è male ma già si sa di doverlo lasciare di 

lì a poco; verrà usato soprattutto per l’organizzazione del 4° Trofeo 

Chiavacci. Durante le festività natalizie si trova un accordo con l’allora 

Bar-Caffetteria in via R. Giuliani al civico 426a, di fronte a via Collodi, che 

gentilmente ci concede in uso l’utilizzo di una stanza per i nostri incontri e 

riunioni. Sarà l’ultima sede provvisoria itinerante prima di approdare agli 

Ex Lavatoi Comunali, in fondo al Viottolone della Villa Reale di Castello, 

ingresso dell’attuale Parco “Biancoverde”. 

PRIMO LOGO “ATLETICA CASTELLO” 
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FRANCO FRANCINI LA “LOCOMOTIVA BIANCOVERDE” 

QUI ALLA “CENTO CHILOMETRI DEL PASSATORE” 

QUANDO CON IL PETTORALE 1942, SU OLTRE 2500 

PARTECIPANTI STABILI’ IL PROPRIO MIGLIOR 

PAZZAMENTO ARRIVANDO SUL TRAGUARDO DI 

FAENZA 19° ASSOLUTO 

 

 

 

 

 

 

LA TARGA DONATA DAL “GRUPPO AMICI DI UGO DEL 

CRAL NUOVO PIGNONE” ALLA PRIMA SQUADRA 

CLASSIFICATA ALLA PRIMA EDIZIONE DEL TROFEO 

CHIAVACCI 
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5 

MEDICEA BELLEZZA

 

Siamo nell’autunno del 1974, Massimo, neodiplomato, si iscrive 

all’università, Alessandro inizia l’anno della maturità. Tra qualche giorno si 

svolgerà la quarta edizione del Trofeo Chiavacci. La manifestazione è 

cresciuta molto in quantità e qualità, partecipano squadre toscane 

titolate e danno la loro adesione al Comitato d’Onore il Presidente del 

Senato e quello della Camera. Nella nuova sede di via R. Giuliani si 

susseguono i preparativi per la messa a punto della gara e nello stesso 

tempo con sempre maggiore caparbietà si insiste sulla ricerca di una sede 

definitiva.  Castello ha il privilegio di avere sul suo territorio tre 

meravigliose ville cinquecentesche:  

  

 

Villa La Petraia, una delle più affascinanti ville medicee per la felice 

collocazione nel paesaggio, per l'eccellenza delle decorazioni pittoriche, 

per la rigogliosa natura del parco.  
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Tipica residenza suburbana, rifugio di campagna della famiglia Medici. 

Antico edificio fortificato, di cui resta ancora la grande torre, fu ingrandito 

verso la fine del Cinquecento per realizzare l'attuale villa e il terreno 

circostante fu sbancato per inquadrarla nel bellissimo giardino a terrazze. 

Il cortile della villa, coperto nell'Ottocento con una struttura in ferro e 

vetro, è decorato con affreschi del Volterrano e di Cosimo Daddi; 

 

 

 

Villa Reale, acquistata dalla Famiglia dei Medici nel 1477, i quali 

arricchirono il complesso con moltissime opere d’arte. La Primavera e La 

Nascita di Venere del Botticelli, oggi nella Galleria degli Uffizi, furono 

realizzate per la villa stessa su commissione di Lorenzo dei Medici, detto il 

Popolano, cugino del Magnifico. La Villa acquistò ancora più prestigio con 

l’arrivo del Granduca Cosimo I dei Medici il quale la adibì ad elegante sede 

di rappresentanza politica per celebrare la grandezza della sua famiglia. 

Commissionò la ristrutturazione dell’edificio a Giorgio Vasari ed a Niccolò 

Tribolo la realizzazione di un giardino all’italiana, secondo solo a Boboli, 

ma a cui, per la progettazione del quale lo stesso Tribolo si ispirò. Oggi è 

sede dell’Accademia della Crusca; 
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VillazCorsini, acquistata nel 1697, per la sua vicinanza alla Villa medicea 

della Petraia, dal Consigliere del Granduca Cosimo III de’ Medici, Filippo 

Corsini, che ne affidò la ristrutturazione a Giovan Battista Foggini, 

architetto e scultore granducale, oltre che direttore delle Manifatture di 

corte. Nel 1968 la villa fu donata allo Stato italiano da Galliano Boldrini e 

dal 2015 è entrata a far parte del Polo Museale della Toscana L’elegante 

edificio ospita dalla fine degli anni Ottanta le sculture etrusche e romane 

che appartengono al Museo Archeologico Nazionale di Firenze. Nel salone 

sono stati collocati alcuni fra i marmi più significativi della raccolta del 

Museo Archeologico, fra cui spiccano la statua in porfido dell’imperatore 

Adriano, unica nel suo genere. 

Ho fatto questa divagazione per raccontare come in quei giorni, su 

intuizione di Franco Bonacchi,  l’allora presidente, prende forma l’idea di 

organizzare un Circuito Podistico aperto a tutti al fine di mettere a punto 

due manifestazioni annue distinte per livello: una autunnale, agonistica, 

di qualità, specifica, una staffetta di corsa in montagna riservata ad atleti 

del settore, consacrando il Trofeo Chiavacci a gara nazionale da inserire 

nel calendario del campionato italiano di specialità; e una primaverile,  
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una gara amatoriale di quantità, aperta a tutti, suddivisa in categorie, 

dove si potesse coniugare attività sportiva dilettantistica, divertimento e 

bellezza. Diventa quindi velleitario, ma abbastanza facile, mettere insieme 

la riconosciuta capacità acquisita per l’organizzazione di manifestazioni 

podistiche con il patrimonio artistico-culturale-paesaggistico presente sul 

territorio.  

 

UNO DEI TAVOLI SEGRETERIA 

DELLA PRIMA EDIZIONE DELLA 

“TRE VILLE”, IN FONDO AL 

VIOTTOLONE. E’ RICONOSCIBILE, 

SEDUTO AL TAVOLO, L’AMICO 

PIERO CIONI 

 

L’idea è quella di organizzare una corsa podistica attraverso i parchi delle 

tre ville.  Partenza da metà del Viottolone della Villa Reale sul lato sinistro 

a salire, ingresso nel Parco della Villa attraverso il cancello laterale e 

percorso interno fino alla Chiesa di S. Michele, attraversamento di fronte 

al sagrato della chiesa e ingresso nel Parco della Villa Petraia dal cancello 

sopra il cimitero parrocchiale, percorso interno e passaggio adiacente la 

villa, lato nord, continuazione nella parte alta del parco fino alla chiesa di 

Quarto, discesa interna verso il cancello d’uscita in via di Boldrone, 

ingresso nel parco di villa Corsini e uscita laterale la facciata davanti a via 

di Castello, esedra della Villa di Castello  e Viottolone in senso contrario 

sul lato destro a scendere. Tracciato magnifico! “Circuito Podistico Tre 

Ville – attraverso i Magnifici Parchi delle Ville Medicee di Castello”, è con 

questo titolo che viene lanciata l’iniziativa calendarizzata per la prima 

domenica di maggio a partire dal successivo 1975.   
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ATLETI NELLA FASE DI 

RISCALDAMENTO PRIMA DELLA 

PARTENZA DI UNA EDIZIONE 

DELLA GARA “TRE VILLE”. 

RICONOSCIBILE IN PRIMO PIANO 

L’AMICO BRUNO BIAGI MARITO 

DI ANNA FAGGI 

 

 

 

 

Anno in cui assistiamo all’ultima edizione di Canzonissima; al primo podio 

tutto italiano in Coppa del Mondo di Sci con Gros, Thoeni e Radici e alla 

quarta coppa  di Gustavo Thoeni; all’uscita del primo film di Fantozzi e alla 

vincita del suo quarto Oscar da parte di Federico Fellini con il film 

Amarcord; al cambio di nome della città di Saigon con Ho Chi Minh che 

diventa la capitale di tutto il Vietnam; alla vittoria della Ferrari dopo 20 

anni nel G.P. di Montecarlo con Niki Lauda; La Juventus vince il suo 

sedicesimo scudetto; viene inaugurato il Parco Divertimenti di Gardaland;  

cessa la produzione della Fiat 500; Giacomo Agostini conquista il 

quindicesimo titolo di moto-mondiale; vengono approvate le leggi per 

l’abbassamento  della maggiore età da 21 a 18 anni e per la riduzione del 

servizio militare di leva da 24 a 12 mesi; viene assassinato Pier Paolo 

Pasolini. 
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6 

LA CARICA DEI CENTOUNO 

 

Con la caparbietà e l’ostinazione che sempre l’ha contraddistinta, l’amica 

Anna Faggi, per i più “LaBiagi”, entra a far parte di questa avventura, 

prima donna eletta nel Consiglio Direttivo, nel 1973.  Sin da subito 

propone e si prodiga affinchè si possa usufruire ed utilizzare la Palestra 

della Scuola Media 31^ di Castello in via del Pontormo, una struttura 

nuova ed attrezzata, utilizzata solo parzialmente dalle attività didattiche 

scolastiche. Si inizia con corsi di ginnastica e pallavolo per ragazzi e 

giovani del quartiere, un movimento che coinvolgerà anche attivamente 

genitori e adulti e formerà un tessuto sociale da non sottovalutare. I 

ragazzi che si alternano nei vari corsi sono nel ’78 centouno. Da questa 

carica (dei centouno) sarà un crescendo continuo che porta nei primi anni 

novanta, sempre sotto la spinta de ‘La Biagi’ ad inserire nel palinsesto 

delle attività dell’Atletica uno sport tutto al femminile: nasce il settore 

della Ginnastica Ritmica.  Si investe su istruttori qualificati, formati e 

preparati, si partecipa a manifestazioni ed eventi locali (Gioca Gin, Festa 

Colorata, Feste UISP, etc.), primi campionati provinciali e poi regionali. Le 

piccole “bimbe” , da sempre così chiamate le bambine del primo anno, si 

stanno trasformando in “ginnaste”!  

Nel 1998 crolla la copertura della palestra, per fortuna senza coinvolgere 

nessuno, soltanto rilevanti danni alla struttura e alle attrezzature di 

nostra proprietà. Come scrive Matteo Dovellini - Nel tentativo di non 

deludere ragazze e genitori i responsabili del settore si prodigano alla 

ricerca di alternative nei dintorni, trovando soluzioni tuttavia 

estremamente condizionate nel calendario e nelle dimensioni degli spazi. 

Saranno anni di enormi sacrifici, ma arrivano anche le prime soddisfazioni 

con la prima vittoria al Campionato Provinciale Individuale UISP. - Quando 

il 26 settembre 2003 fu inaugurata la Nuova Palestra, immediata è la 

sensazione che ci sarebbe stata la forza e la volontà di crescere ed 

ottenere lusinghieri risultati.  
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In Brasile vince le elezioni presidenziali Ignacio Lula; Pier Luigi Collina si 

conferma per il quinto anno miglior arbitro di calcio al mondo, mai 

nessuno prima; dopo l’Olanda il Belgio è il secondo paese al mondo a 

legalizzare le unioni matrimoniali tra persone dello stesso sesso; da 

Pechino l’ufficializzazione del diffondersi dell’epidemia SARS mentre l’OMS 

conferma quello dell’Ebola nel corno d’Africa; i Savoia rientrano in Italia; 

Michael Jordan si ritira dal basket; Silvio Berlusconi, presidente del 

consiglio, a Venezia inaugura i lavori per il MOSE; Mario Cipollini 

raggiunge il record di vittorie di tappa al Giro d’Italia con il 42°successo; a 

Vienna viene eseguito il primo trapianto di lingua al mondo; Michael 

Schumacher è campione del mondo di Formula Uno per la sesta volta; il 

Concorde vola per l’ultima volta; in Iraq viene catturato Saddam Hussein; 

per la prima volta  la finale di Champions League si svolge tra due squadre 

italiane, la Juventus e il Milan che la vince ai rigori; Kenenisa Bekele inizia 

il suo pluriennale dominio sui 10000, mentre Marocco e Etiopia 

continuano quello nelle altre gare di fondo; Treviso si riconferma 

Campione d’Italia nel Basket e nel Volley e l’ucraino Sergey Lebid 

interrompe momentaneamente lo strapotere africano nella Cinque Mulini. 

L’anno successivo assistiamo alla partecipazione al Campionato Nazionale 

UISP con 15 ginnaste, per tutte una indimenticabile esperienza, specie per 

le più anziane del gruppo, che diventeranno e sono adesso le attuali 

allenatrici, preparatrici e coreografe. Dal 2005 quindici anni di significativi 

successi: titoli Provinciali, Regionali e Nazionali, individuali e a squadre, 

Campionesse nei Collettivi Agonistici, Oscar per le Coreografie. Alcuni 

numeri: nel 2011 oltre 100 ginnaste tesserate, nel 2013 sono 120, dal 

2015 mai sotto le 135. Attuali responsabili tecniche del settore agonistico, 

sono Agnese Petri e Marta Campostrini che ottengono risultati fino a 

poco tempo prima inimmaginabili. Ginnaste impegnate nei Campionati di 

serie C e serie B Nazionali di Federazione, selezionate per i Centri Tecnici 

Federali, convocate per i Campus Scuola Federali, impegnate in Tornei 

Internazionali gareggiando sulle stesse pedane calcate da più famose 

colleghe olimpiche. Un particolare ringraziamento va indirizzato a coloro 

che da sempre si occupano della parte amministrativo-organizzativa di 

questo settore: Giusi Rossi, Sonia Degli Innocenti e Stefania Vannini.  
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ESIBIZIONE DI FARINI SOFIA DURANTE UNA GARA DEL 

CAMPIONATO DI SERIE B NAZIONALE 2019 

 

ESIBIZIONE DI CUMINETTI CATERINA DURANTE UNA 

GARA DEL CAMPIONATO DI SERIE C NAZIONALE 2018 

                                                                              

Sono gli anni in cui “Le Farfalle” conquistano il bronzo alle Olimpiadi di 

Londra del 2012 dopo essere state campionesse Mondiali a Miè in 

Giappone nel 2009, a Mosca in Russia nel 2010 e a Montpellier in Francia 

nel 2011, guidate dal 1996 da Emanuela Maccarani che in una intervista 

ebbe modo di dire «Bisogna trovarsi al momento giusto e fare la cosa 

giusta nel posto giusto». Il giornalista replicò: Sembra una frase dello 

“Special One” del calcio, ma lo sa che la chiamano il Mourinho della 

ginnastica ritmica? «La cosa mi lusinga e mi fa sorridere. I titoli vinti 

magari saranno gli stessi se non di più, è il conto in banca e lo stipendio a 

fine mese che fa la differenza tra me e Mourinho... Con la sua buonuscita 

o quella di un c.t. della Nazionale di calcio vi assicuro che si finanzierebbe 

tutta la ginnastica per diversi decenni».  
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UNA PARTE DEL GRUPPO 

AGONISTICO CAMPIONATO 

D’INSIEME UISP 2020. CON LE 

ALLENATRICI AGNESE (IN ALTO A 

SN) E MARTA (IN ALTO A DX) LE 

GINNASTE LAVINIA PEDINI, VIOLA 

CHECCACCI, SOFIA FARINI, 

CATERINA CUMINETTI, REBECCA 

VENTURI, REBECCA BARGIACCHI, 

MELISSA RIBOLI, LINDA 

GRAZIANI, MARTA RANFAGNI

Oltre alla Ritmica completano il panorama del settore Palestra, così 

comunemente chiamata l’intera attività svolta in palestra, altre tre 

discipline sportive praticate in forma dilettantistica: la Palla a Volo, la 

Palla a Canestro e il Corpo Libero per adulti. 

La Palla a Volo, o volley, per i più raffinati, nasce ed esiste soprattutto per 

volontà di Leonardo Ferroni quando nell’estate del 1993 sull’Appennino 

Tosco - Emiliano e precisamente a Pietramala mette insieme alcuni amici, 

maschi e femmine, per partecipare ad un torneo estivo locale misto. 

“Geni Incompresi”, questo il nome. Affittano una palestra per allenarsi e 

con il tempo si fanno comprendere: castellano di adozione Leonardo trova 

nell’ Anna Faggi la persona che apre loro la porta dell’Atletica. Tempo fa 

Leonardo mi raccontava di un messaggio inviatogli da una ragazza che 

giocava con loro e che per lavoro si è trasferita in Germania -                                      
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“nella mia carriera pallavolistica ho lasciato tante squadre, ma mai una 

squadra-famiglia”. In quel momento ho realizzato di aver raggiunto 

quanto ci eravamo prefissi intraprendendo questo sport tanti anni fa. 

Quelle parole mi hanno fatto capire di aver raggiunto e vinto il trofeo più 

grande che esista: divertirci tra amici creando un legame familiare, quella 

Famiglia che abbiamo costruito e trovato sotto i colori Bianco-Verdi 

dell’Atletica Castello. - Con il nome “Compagni di Merende” i primi 

approcci e dal 1995 ufficialmente “Atletica Castello Volley”. 

 

LA PRIMA SQUADRA UFFICIALE “ATLETICA CASTELLO VOLLEY” DEL 1995 

Campionati UISP con risultati alterni; nella stagione 1997-98 terzo posto 

nel Campionato Amatori Misto. I miglioramenti non si fanno attendere: 

arrivano le prime vittorie dei gironi di coppa, il salto di categoria con gli 

scontri nei play-off, altre vittorie nei tornei estivi fiorentini e non, fino alla 

grandissima soddisfazione rappresentata dal 3° posto alle Finali Nazionali 

del Campionato Competitivo Misto di Rimini, contro le migliori squadre di 

misto d'Italia: primi della Toscana, battuti solamente da Rapallo(Genova) 

e Robecco (Milano) nelle quali già allora militavano giocatori di serie 

Fipav.  Il gruppo cresce e da una squadra si passa a due.  
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Nei dieci anni successivi la squadra A affronta la categoria Eccellenza, 

misurandosi con tutte le squadre più forti dell’Interlega Firenze-Prato, 

nella quale rimane in pianta stabile senza mai retrocedere. La squadra B, 

iscritta al campionato AICS, in cinque stagioni ottiene due 4 posti ed un 

terzo nella stagione 2014 sfiorando la finale scudetto.  Il settore cresce e 

nonostante la mancanza di spazi per creare un vero e proprio settore 

giovanile (ci stiamo lavorando!) alle due squadre di misto nella stagione 

2017/2018 si aggiunge la prima squadra femminile che in tre anni arriva a 

competere per il titolo di A2, perdendo solamente in finale.   La prima 

squadra sfiora in più occasioni il campionato eccellenza perdendo due 

finali consecutive, riuscendo a fare centro nella stagione 2019/2020 

diventando Campione Provinciale Eccellenza.  Dopo venticinque anni il 

settore pallavolo dell’Atletica Castello è tra le realtà più longeve, se non la 

prima, a livello di Lega Pallavolo UISP Toscana.  

 

  

LA SQUADRA VINCITRICE DEL CAMPIONATO ECCELLENZA 2019 (ULTIMO GIOCATO PRIMA DELLA SOSPENSIONE COVID) 

CHE A DISTANZA DI 25 ANNI HA ANCORA TRA LE SUE FILA ALCUNI DEI GIOCATORI DELLA FORMAZIONE DEL 1995. 

PRIMO A DX IN BASSO ESULTA LEONARDO FERRONI 

 

30 



Il settore Pallacanestro, il gruppo del Basket, cenerentola della Società in 

termini di affiliazione, ultima realtà entrata a far parte dell’Atletica 

Castello, partecipa oggi al Campionato FIP di Promozione e al Campionato 

UISP. Con particolare riguardo alla formazione tecnico-sportiva, sempre 

complementare a quella socio-educativa, si tengono annualmente corsi di 

Minibasket per bambini dai 5 agli 8 anni, mentre periodiche e costanti 

sono le iniziative benefiche mirate, su scala provinciale e regionale. 

 

 

IL GRUPPO DEL BASKET PARTECIPANTE AL CAMPIONATO FIP DI PROMOZIONE 2018-2019 

 

Corsi di Ginnastica per Adulti con il loro proverbiale movimento lento 

sono ormai diventati un riferimento puntuale fisso ultra ventennale per 

un segmento di castellani che ne hanno fatto negli anni un appuntamento 

di mantenimento fisico-sportivo dalla riconosciuta e consolidata valenza 

socio-ricreativa
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“…MI HANNO TROMBATO”  

 

Luglio 1976:  Il belga Lucien Van Impe  vince il Tour de France; il 

ventunenne Björn Borg vince il Torneo di tennis di Wimbledon, il primo dei 

suoi 5 consecutivi; a Seveso una nube tossica crea vittime e rende inagibile 

per anni una vasta area della Lombardia; si aprono a Montréal in Canada 

i XXI Giochi Olimpici; durante il Gran Premio di Germania al Nürburgring 

Niki Lauda rimane gravemente ferito in un pauroso incidente; Massimo, 

per profonde divergenze venutesi a creare con la dirigenza sulle linee 

guida  e per certi malintesi che progressivamente sono maturati con altri 

consiglieri, rassegna polemicamente le proprie dimissioni da Direttore 

Sportivo e da ogni altro incarico societario, compreso quello di 

Coordinatore Responsabile dell’organizzazione del Trofeo Chiavacci. Le 

dimissioni vengono unanimemente accettate. Entrano nel Consiglio due 

nuovi vecchi amici: Iori Roberto e Morino Piero. Accetterete però che mi 

tolga un sassolino dalla scarpa. A dire il vero quella sesta edizione del 

Trofeo Chiavacci lasciò non pochi strascichi negativi, sarà ricordata come 

la peggiore del primo decennio e voglio pensare che causa sia stata solo 

quell’alone di negatività percepita e nel tempo accumulata. Intanto a fine 

dicembre viene firmato il protocollo d’intesa con il Comune di Firenze per 

la consegna degli ex Lavatoi. In attesa di ufficializzarlo con relativa 

delibera vengono consegnate le chiavi di accesso per iniziare la bonifica 

degli ambienti. L’intento e la volontà sono quelli di cercare di renderla 

provvisoriamente presentabile al meglio in occasione delle elezioni per il 

prossimo Consiglio Direttivo, in programma per marzo. Durante quel 

rigido inverno viene fatta una grande opera di bonifica esterna, taglio di 

sterpi e liane, asporto di sporcizia e rifiuti, pulizia e disinfestazione, messa 

in sicurezza di tettoie e coperture esistenti, di camminamenti e passaggi.  
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PRIMI LAVORI DI BONIFICA 

AMBIENTALE NELL’AREA DEGLI 

EX LAVATOI. TRA I CESPUGLI, 

INDAFFARATI, GLI AMICI PAOLO 

REDDITI E ROBERTO CIARANF

Arriviamo così al 12 marzo, è un tranquillo sabato pomeriggio con 

nell’aria già il profumo della primavera, all’Assemblea   sono presenti 85 

soci con diritto di voto e tanti altri “curiosi” di vedere quel vecchio 

ambiente recuperato strappato all’abbandono e all’incuria del tempo, ai 

molti anche sconosciuto.  Bonacchi, presidente uscente, illustra la 

relazione dell’attività svolta, Borghesi, cassiere, illustra il bilancio, i 

direttori sportivi relazionano sulle attività sportive; vengono consegnate 

le schede elettorali e si procede al voto, in tarda serata è previsto lo 

scrutinio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRIMI LAVORI DI BONIFICA 

AMBIENTALE NELL’AREA DEGLI 

EX LAVATOI. PROVVISTI DI PALE E 

FORCONI GLI AMICI RENZO 

FABERI, GIORGIO GIORGETTI E 

ROMANO GELLI IN PRIMO PIANO
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Mentre la commissione elettorale è riunita per esaminare e scrutinare le 

schede, nel piccolo spazio interno e al di fuori, in fondo al Viottolone di 

fronte alla porticina laterale spalancata, piccoli capannelli di persone 

attendono l’esito, dando vita a disparate discussioni su dove, come e cosa 

fare in quello spazio ritrovato.  Finalmente Fabrizio Biagi a nome della 

commissione elettorale esce e procede alla lettura. Dopo poco più della 

metà dello spoglio da sotto il loggiato tre parole ben scandite e distinte 

cancellano il brusio e le voci presenti: - “mi hanno trombato!” - Ad 

esclamarle il presidente uscente, che non rientra nei consiglieri eletti. 

Viene invece rieletto Petri che nella prima riunione di Consiglio per 

l’attribuzione delle cariche ribadirà fermamente la volontà di eleggere 

non uno ma due Vicepresidenti e un Presidente che dovrà essere il 

rappresentare giuridico della Società ma non fare assolutamente della 

Società la riflessione della propria personalità. Per la carica di presidente 

propone Borghesi, ma viene deciso di dare continuità con l’incarico a 

Giorgetti, vicepresidente nel precedente Consiglio. Dopo circa un anno 

l’amico Giorgio, per motivi personali, lascerà la carica a Borghesi con Iori e 

Racozzi alla vicepresidenza!  

A onor del vero questo triennio ’77-80 risulterà estremamente fertile e 

importante; direi che viene impresso il primo vero e proprio cambio di 

passo. Nel maggio ’78 viene pubblicato il primo numero di 

“ATLETICASTELLOnotizie” bollettino trimestrale di informazione sulle 

attività della Società, nato dall’esigenza di informare, coinvolgere e 

rendere partecipi tutti i Soci alla conduzione e gestione della Società. La 

sede, allora limitata alla parte edificata, viene progressivamente 

ristrutturata e dove possibile modificata ed ampliata. A tale proposito il 

primo articolo del bollettino recitava: - Abbiamo la sede! Piccola, 

scassata, forse nemmeno bella, ma l’abbiamo. Qualcosa è stato fatto 

(quello che si poteva fare con i nostri mezzi), ma tanto, tantissimo, resta 

da fare. Questo tanto che resta da fare un po' dipende da noi, ma molto 

da quello che ci verrà permesso di fare. 
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Ad ogni modo questo della Sede è un discorso che desideriamo aprire fra 

tutti i Soci per trovare insieme, subito, il modo migliore di utilizzare ciò che 

abbiamo e contemporaneamente formulare un programma per domani e 

dopodomani affinchè questa nostra “realtà” possa pian piano diventare, 

senza peccare di presunzione, anche una sana alternativa. - direi che si 

stavano realizzando delle belle fondazioni!  Il circuito Tre Ville diventa una 

“classica” delle gare podistiche toscane, prezioso contributo all’attività 

del settore amatoriale della FIDAL dalla stessa riconosciuto con 

comunicati e attestati.  Sarà conquistato per due anni consecutivi il 

Campionato Toscano Amatori di Podismo di recente istituzione. Il Trofeo 

Chiavacci, dal ’78 inserito nel programma del calendario delle gare 

nazionali di corsa in montagna, alla sua decima edizione diventa prova di 

Campionato Italiano di Specialità. Si consolida oltremodo l’attività della 

palestra con affollati corsi di Ginnastica e Pallavolo. Si organizzano 

d’inverno gite sulla neve, al seguito della Marcialonga o semplicemente 

per andare a sciare, e in montagna d’estate al seguito di atleti impegnati 

in gare nazionali o semplicemente per divertimento. 

Un triennio dove assistiamo al termine delle trasmissioni di Carosello per 

l’inizio degli attuali spot pubblicitari; alla prima nevicata in assoluto a 

Miami in Florida; alla prima trasmissione a colori in TV; all’elezione di 

Jimmy Carter alla presidenza USA; al coro “Lama Lama Lama più nessuno 

t’ama” coniato dagli Indiani Metropolitani alla Sapienza di Roma e alle 

prime elezioni libere in Spagna del dopo Franco. Muoiono Elvis Presley e 

Maria Callas; in Italia viene deciso di fare iniziare l’anno scolastico a 

settembre; viene rapito e poi ucciso Aldo Moro, Israele invade il Libano e 

l’Unione Sovietica l’Afghanistan; Reinhold Messner raggiunge la cima 

dell’Everest senza ausilio delle bombole di ossigeno; viene approvata la 

legge sull’interruzione di gravidanza; Giovanni Leone si dimette da 

presidente della Repubblica travolto dallo scandalo Lockheed e viene 

eletto Sandro Pertini. Muore papa Paolo VI; sarà papa per 33 giorni Albino 

Luciani e inizierà il pontificato di Karol Wojtyla. Vedremo Mina per l’ultima 

volta in pubblico.  
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Lo Scià Reza Pahlavi abbandona l’Iran e rientra dall’esilio l’ayatollah 

Khomeini; In Italia Giulio Andreotti forma il suo quinto governo e Nilde 

Iotti viene eletta prima donna Presidente della Camera. A Firenze è 

Sindaco Elio Gabbuggiani, Saddam Hussein diviene presidente dell’Iraq e il 

Fronte Sandinista vince le elezioni in Nicaragua. 19 secondi e 72 è il       

tempo con cui Pietro Mennea conquista il record del mondo sui 200 metri; 

nel ciclismo Francesco Moser vince un mondiale e colleziona altri 2 podi e 

per 3 volte sale su quello del Giro d’Italia;  l’Argentina vince il Mondiale di 

Calcio in casa propria; Keegan è doppio Pallone d’Oro; Björn Borg 

stravince a Wimbledon; Sebastian Coe è incontrastato dominatore dei 

1500, mentre le gare di fondo dei 5000 e 10000  vedono protagonista 

assoluto Lasse Viren;  Varese e Bologna dominano nel Campionato 

Italiano di Basket, mentre lo scettro del Volley passa definitivamente a 

Torino; la Cinque Mulini è appannaggio dei belgi, con Franco Fava che 

deve accontentarsi di salire due volte sul podio.  

 

I PRIMI LAVORI RELATIVI AL MOVIMENTO TERRA PRELUDIO DI RISTRUTTURAZIONI FUTURE NELL’AREA DEGLI EX 

LAVATOI. ANCORA GLI AMICI GIORGIO GIORGETTI, RENZO FABERI E PAOLO REDDITI                                                                         

(NON E’ CHE LAVORAVANO SOLO LORO…  ERANO I PIU’ FOTOGRAFATI!) 
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CAMPIONI DEL MONDO 

 

… Campioni del Mondo!, Campioni del Mondo!, Campioni del Mondo! Così 

Nando Martellini, telecronista Rai, sottolineava il triplice fischio finale 

dell’arbitro Arnaldo César Coelho al termine della finale di Coppa del 

Mondo di Calcio tra Italia e Germania. 3 a 1 il risultato finale: l’Italia 

conquista la sua terza Coppa Rimet.  Nel Paese si scatenano i 

festeggiamenti, il Presidente della Repubblica Sandro Pertini accompagnò 

il C.T. Enzo Bearzot e i “suoi” calciatori sull’aereo di ritorno da Madrid; 

seguì una settimana di divertimenti e festeggiamenti.  Dibattiti e pallone, 

cene e pallone, feste e pallone, incontri e pallone, pallone di pomeriggio, 

pallone di sera, pallone di qui, pallone di là, pallone su, pallone giù……e il 

pallone rotolò, definitivamente e ufficialmente, anche dentro l’Atletica 

Castello! Ma era giusto così. Come non tener conto delle tante 

sollecitazioni ed insistenze di coloro che da tempo maturavano l’idea di 

creare un settore calcio all’interno della Società: innumerevoli le richieste 

di soci e amici, più che sottili gli interessamenti delle istituzioni sportive 

locali, così che anche i più scettici si dovettero ricredere ed aprirsi al 

pallone …e alla sua volontà. 

In quel 1982 dell’Italia Campione del Mondo, a Wimbledon Jimmy Connors 

interrompe l’era McEnroe; a Zolder durante le prove del G.P.del Belgio 

muore Gilles Villeneuve; la Juventus vince il 20° scudetto, quello della 

seconda stella; l’Inter la sua 3^ Coppa Italia; a sorpresa l’Aston Villa vince 

la finale di Coppa dei Campioni e Paolo Rossi è il secondo italiano ad 

aggiudicarsi il Pallone d’Oro; Israele invade il Libano; il “mostro” di Firenze 

colpisce a Montespertoli per la quinta volta; viene arrestato a Ginevra 

Licio Gelli, venerabile maestro della loggia massonica P2; nel Principato di 

Monaco muore Grace Kelly e a Mosca Leonid Breznev leader dell’URSS dal 

’64; viene prodotto il primo Compact Disc e pubblicato Thriller di Michael 

Jackson, l’album musicale più venduto di tutti i tempi; Gabriel Garcia  
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Marques è il Premio Nobel per la Letteratura; nasce in Germania il primo 

bambino in provetta; a Palermo viene assassinato Pio La Torre, segretario 

regionale del PCI; Bernard Hinault fa suo il Giro d’Italia di ciclismo e Beppe 

Saronni vince il Mondiale;  a Washington, dopo incontri tra i 

rappresentanti del Governo e gli esponenti del movimento omosessuale, 

venne deciso di adottare la definizione di AIDS (Acquired Immune 

Deficiency Syndrome) "sindrome da immunodeficienza acquisita" , in 

luogo di GRID (Gay-Related Immune Deficiency), posta l'assenza di 

correlazioni tra l'omossessualità e la malattia; alla Cinque Mulini Alberto 

Cova è beffato  dall’etiope Eshetu Tura che lo precede sul traguardo. 

  

 

ESULTANZA DOPO LA VITTORIA DEL CAMPIONATO PROVINCIALE UISP. I CALCIATORI DEL BAR CONTI SERGIO ACCIAI, 

ALESSANDRO MIOTTO, ANDREA VENTURINI, GABRIELE CHERICI, MASSIMO PETRI E ROBERTO SABATINI                                    

ALZANO IN TRIONFO L’ALLENATORE FRANCO BETTI 
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Fino ad allora il calcio giocato a Castello era quello del Bar Latteria, o 

meglio del Bar Conti, una squadra amatoriale nelle cui fila abbiamo più o 

meno militato tutti noi che con il pallone ci siamo in giovanile età 

cimentati. Il Bar Conti è quello di adesso, in via R. Giuliani, di fronte al 

Viottolone, a pochi passi dalla sede dell’Atletica Castello. A fine anni 

settanta, dopo la partecipazione a vari tornei e campionati amatoriali, 

vincemmo (ebbene si, in quella squadra giocavo anch’io) il Campionato 

Provinciale UISP, allenatore era Franco Betti, l’attuale responsabile del 

Settore Calcio dell’Atletica Castello.  Nei primi anni ottanta Franco si 

prende la briga di promuovere un settore giovanile che diverrà, con 

l’adesione all’Atletica, una vera e propria Scuola Calcio, germoglio di 

quell’intensa attività che dall’82 in poi crescerà progressivamente in 

quantità e qualità. Negli anni novanta i primi successi importanti con la 

categoria Allievi, ma sono gli anni del nuovo millennio che portano alla 

ribalta il Settore: nel 2004 vittoria del campionato di Terza Categoria con 

promozione e successo nella Coppa Contarini, anno successivo  primo  

posto  nel  Campionato  Provinciale  Allievi  e  con  l’annata  2001  un  

eccellente quadriennio  con vittorie nei campionati Giovanissimi, Allievi e 

Juniores, per non dimenticare la magica promozione in Prima Categoria 

del 2014 con mister Carmannini Alessandro, nell’anno in cui la Germania 

vinceva il suo quarto Campionato del Mondo di Calcio in  casa dei 

brasiliani.  

Matteo Renzi ha appena augurato al Presidente del Consiglio Enrico Letta 

di stare sereno; in Corea del Nord Kim Jong-un, unico candidato in lista, 

viene eletto dai deputati con il 100% dei voti;  in Libia il generale Khalifa 

Haftar attua un colpo di Stato bombardando Bengasi ed 

occupando Tripoli; la Russia invade militarmente la Penisola di Crimea, 

regione autonoma dell'Ucraina, che viene annessa con referendum  con il 

96,6% di voti a favore;  il premier israeliano Benjamin Netanyahu ordina 

alle  truppe d'invadere il territorio della Striscia di Gaza: il tutto osservato 

dallo Spazio dalla prima donna italiana astronauta, Samantha 

Cristoforetti. Intanto si parla ancora keniota alla Cinque Mulini con P.K. 

Tanui. 
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Ad oggi i tesserati, dalla Scuola Calcio alla Prima Squadra, sono circa 350, 

con un indotto composto da dirigenti, accompagnatori, genitori, amici e 

“tifosi” che supera abbondantemente le 1000 persone! La Scuola Calcio 

diventa Elite, per la prima volta nella sua storia, insignita ufficialmente dal 

Settore Giovanile e Scolastico della FIGC. Un attestato non solamente 

simbolico, che premia il Settore Calcio nel suo complesso, riconoscimento 

sul campo di un percorso intrapreso ormai anni fa ed evoluto sotto la 

spinta dell’attuale Responsabile Scuola Calcio Alessandro Campolmi che 

dice: - Non è una spilla da mettere sulle maglie, ma il frutto di anni di un 

lavoro d’insieme. 

- Un lavoro impostato su contenuti tecnici didattico-formativi di assoluto 

livello e su principi educativi fondamentali, di confronto e riflessione sul 

ruolo delle singole componenti del panorama socio pedagogico, senza 

mai perdere di vista quell’idea iniziale di uno sport formativo di uomini e 

donne capaci di lottare e soffrire sotto il peso della sconfitta e gioire 

insieme per la vittoria. - 

 

 

SECONDA PROMOZIONE IN PRIMA CATEGORIA NEL CAMPIONATO 2018-19 CON MISTER MICHELE BATTISTONI 
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E’ evidente che ad oggi questo è il settore che la fa da padrone, in termini 

economici e di indotto, lo dimostrano i fatti, ma è proprio in appendice a 

questo capitolo sul Calcio, a ricordo anche di quel primo Statuto 

societario dei primi anni Settanta, che vorrei sprecare due parole su 

quello che ha rappresentato e ancora rappresenta il Podismo e che 

soprattutto in funzione del quale, dobbiamo riconoscere, possiamo oggi 

spengere le nostre 50 candeline! Negli anni settanta l’attività podistica 

dell’Atletica Castello è legata soprattutto al Settore Amatoriale della Fidal, 

gare su strada e  corse campestri, con atleti di indubbio valore come 

Alessandro Bortoluzzi, Stefano Maestripieri, Tiziano Marzotti, Luigi 

Modena e  Luca Giorgi che oggi probabilmente sarebbero nei primissimi 

posti delle graduatore regionali e nei migliori di quelle nazionali      (a   

quei     tempi   il livello tecnico degli atleti era decisamente molto alto).                                                                                  

Dopo l’affiliazione al Settore Assoluto della Fidal, nell’anno 1991 arriva la 

prima importante vittoria con il Campionato di Società Toscano di Corsa 

Campestre.           Negli anni successivi, soprattutto sotto la guida Tecnica 

di Gianfranco Scheggi, Mario Racozzi e Roberto Iori, responsabili del 

Settore, saranno tesserati atleti di caratura nazionale che daranno 

ulteriore impulso a un movimento che pur privilegiando l’attività del 

Settore Assoluto non smetterà mai di guardare a quello Amatoriale 

Master.   Cristiano Di Vico, Massimiliano Santangelo (attuale Responsabile 

Tecnico), Roberto Maranghi, Luciano Meucci, Roberto Barbi, Samuele 

Betti, Michele Giofre, Maurizio Cito, Massimo Mei, Emanuele Fadda, 

Lorenzo Martire, Yuri Benelli, tanto per citare a memoria….    Negli ultimi 

anni anche la squadra femminile, notevolmente rinforzata, è diventata 

una delle migliori in Toscana, con sincera gratitudine e immensa 

soddisfazione da parte di Lina Ballini, pioniera assoluta quando nei primi 

anni settanta si truccava da “maschio” per partecipare alla Marcialonga di 

sci di fondo in Trentino poiché gara ancora interdetta alla partecipazione 

femminile. 
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ALESSANDRO BORTOLUZZI SI APPRESTA A VINCERE UN 
“TROFEO CASTELQUARTO”. LO SEGUONO IN VESPA 
ROMANO GELLI E MASSIMO PETRI                                

 
DANIELE VERZIERI AL CAMBIO DI STAFFETTA DI UN 

“TROFEO TERZA PUNTA” AL PIAZZALE LEONARD

 
L’attività complessiva vede ora la Società impegnata nella corsa 
campestre, nella corsa in montagna e nella corsa su strada con alcune 
apparizioni nell’attività in pista. Nella corsa campestre negli ultimi anni 
sono stati vinti i Campionati Toscani sia Maschili che Femminili.  A livello 
nazionale quasi tutti gli anni dal 2005 l’Atletica Castello risulta tra le 
migliori venti società italiane, con il miglior risultato nel 2006 a Macerata 
con il 6° posto assoluto: 

 

1 RM056 G.A. FIAMME GIALLE RM  

2 BO011 C.S. CARABINIERI BO  

3 RM052 C.S. ESERCITO RM  

4 VB014 CO-VER SPORTIVA MAPEI VB  

5 CN016 ATLETICA SALUZZO CN  

6 FI021 ATLETICA CASTELLO FI  

7 CN020 G.S. ROATA CHIUSANI CN  

8 BG223 ATETICA VALLE BREMBANA BG  

9 RI224 G.S. FORESTALE RI  

10 RM053 C.S. AERONAUTICA MILITARE RM  
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Nel campionato italiano di corsa su strada sempre protagonisti con 
piazzamenti mai al di sotto delle prime 10 società italiane, con la squadra 
femminile grande seconda nel 2018. Per l’amarcord ricordo ancora 
Roberto Barbi (prima di incappare nella squalifica per doping - anno in cui 
era tesserato per altra società) nazionale di corsa in Montagna e 
Campione Italiano di Maratona nel 1999 e nel 2000 e Massimo Mei, nel 
2014 a Zermatt in Svizzera, con la Nazionale, Campione del Mondo a 
squadre di corsa in montagna lunghe distanze. 
Nel corso degli anni sono state portate avanti l’organizzazione di tante 
manifestazioni. Quando l’amico Roberto Iori, promotore e responsabile 
del Settore Podismo da sempre, ci ha lasciato, unanimamente si è 
pensato di organizzare “Una corsa per Roberto” non una campestre in sua 
memoria, ma l’ennesimo passo di questo lungo cammino.  

 

 

 
 
LINA BALLINI SI ACCINGE A CONCLUDERE UNA 
ENNESIMA GARA. L’ABBIGLIAMENTO E’DA LEI STESSA 
IDEATO E CONFEZIONATO 

 
QUANDO LA CLASSE NON E’ ACQUA.  ROBERTO IORI 

IMPEGNATO IN UNA EDIZIONE DELLA “TRE VILLE” 
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9 

L’OLD TRAFFORD DE’NOIATTRI  

 

Jacopo Carucci, conosciuto come  Jacopo da Pontormo  o semplicemente Il 
 Pontormo  (1494 –  1557), è stato un  pittore  italiano  di scuola 
fiorentina, esponente del primo Manierismo, allievo di Andrea del Sarto 
insieme a Rosso Fiorentino, fu egli stesso maestro di artisti tra i quali 
il Bronzino.   

Al Pontormo, nella toponomastica comunale fiorentina, è dedicata una 
strada senza sfondo, a Castello, tra via di Castello (da dove si entra) e via 
R. Giuliani (solo passaggio pedonale). Negli anni settanta la si percorreva 
fino a metà, finiva la strada e si aprivano terreni agricoli in parte coltivati, 
in parte in stato di semi abbandono.  Adesso su quei terreni sorge l’Asilo 
Nido “Pinocchio”, la Biblioteca-Ludoteca “Il Castello dei Balocchi”, la 
“Scuola Materna ed Elementare Luigi Cadorna” e soprattutto gli impianti 
sportivi dell’Atletica Castello, la Palestra e il Campo di Calcio. The Theatre 
of Dreams chiamava Bobby Charlton il mitico catino di Manchester, l'Old 
Trafford de’noiattri ribattezzò “il Pontormo” Samuele, mio figlio, portiere 
dei Giovanissimi del ’91, quando nelle giornate piovose, a partita 
terminata, riponeva nella borsa, dopo la doccia, assieme alle scarpette, 
alla maglia, ai pantaloncini, ai calzettoni…. quei sei-sette chili di terra, 
mota e fango! “dragati” nel corso dei novanta minuti. Adesso l’impianto è 
dotato di una superficie erbosa sintetica, di nuova generazione, che ne fa 
uno dei migliori campi di calcio della provincia. La storia del nostro Old 
Trafford inizia nei primi anni ottanta. Si era appena formalizzata la nascita 
del Settore Calcio che ovviamente continuava ad usufruire di strutture e 
impianti fino ad allora utilizzati dalla precedente gestione: per gli 
allenamenti il campo degli Incontri a Quinto Basso, per le partite il 
terreno comunale de La Trave (oggi Niccolo Galli), vicino al Centro Ippico 
Toscano. Sono gli anni della costruzione della Scuola Media Guicciardini e 
del trasferimento delle attività scolastiche della Media Inferiore dal 
Pontormo. Sono gli anni delle prese di posizione dei movimenti di 
quartiere per ridefinire urbanisticamente l’area dell’Olmatello con gli 
insediamenti Rom. 
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IL VECCHIO MANTO “TERROSO” 

 
IL NUOVO MANTO “SINTETICO”

 

Sono gli anni delle pressanti richieste civiche per il riordino della viabilità 
del Quartiere e la chiusura dei cantieri delle opere abbandonate del 
Cavalcavia e Sottopasso di via Sestese e l’apertura del viale XI Agosto.  
Sono gli anni delle ripetute richieste e petizioni pubbliche rivolte 
all’Amministrazione Locale per la realizzazione di opere destinate alla 
collettività e fra queste anche quella di un campo sportivo adiacente agli 
impianti scolastici e sportivi di via del Pontormo. Il Comune si dichiara 
favorevole, ma sorge l’inghippo delle dimensioni del terreno; sarebbe 
insufficiente per realizzare un campo di calcio regolamentare! Che fare… 
La lavanderia ChiMa, ubicata al Viottolone, si trasferisce a Scarperia e il 
proprietario decide di vendere i fabbricati e il terreno.                                                
Con l’interessamento di amici soci castellani consiglieri comunali, tra i 
quali Zanobini Giovanni e Donnini Giampiero, e l’insistente mediazione di 
‘Cirino’ Bencini, dopo alcuni anni, prima di vendere al costruttore Lorenzo 
Gori, il proprietario Mario Chiari decide di donare al Comune di Firenze  
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una parte del terreno così da arrivare alle necessarie dimensioni per la 
costruzione di un campo di calcio regolamentare. Iniziano i lavori con 
ritmi alterni e rallentati, ma finalmente, dopo sedici anni (dico sedici 
anni!) dalle prime mosse, viene inaugurato il Campo del Pontormo, 
terreno di gioco concesso in gestione all’Atletica Castello, a nome della 
Giunta Domenici procede al taglio del nastro l’Assessore allo Sport. Ma 
come si dice l’appetito vien mangiando. E’ così che dopo il 2010 matura 
l’idea di sostituire il manto terroso con uno erboso sintetico, ormai 
abbondantemente adottato in moltissimi impianti. Progetti, stime, 
capitolati, preventivi e alla fine nel 2014 l’apertura del cantiere e l’inizio 
dei lavori che termineranno nel mese di febbraio dell’anno successivo. Il 
costo sarà di circa 500.000 euro, interamente finanziati dall’Atletica 
Castello con la garanzia del Comune di Firenze, e il contributo di 150.000 
euro della Regione Toscana. 

E’l’anno dell’Expo di Milano. La Fifa per ricordare la Strage di Superga 
proclama la Giornata Mondiale del Giuoco Calcio.  Sergio Mattarella viene 
eletto Presidente della Repubblica Italiana;  Alexīs Tsipras vince in Grecia 
le elezioni parlamentari. Al largo delle coste libiche, nel canale di Sicilia, 
naufraga una imbarcazione carica di 887 migranti, impattato 
incidentalmente con la nave King Jacob. Oltre 800 i morti, il numero più 
alto di vittime mai registrato. Terremoto in Nepal con circa 10.000 vittime. 
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INAUGURAZIONE DEL NUOVO CAMPO SINTETICO AVVENUTA NEL FEBBRAIO 2015.                                                                         

PRESIEDE AL TAGLIO DEL NASTRO L’ASSESSORE COMUNALE ALLO SPORT STEFANIA SACCARDI                                                        
ALLA PRESENZA DI EUGENIO GIANI, ANDREA VANNUCCI, FRANCO BETTI E PAOLO CIONI 

 

La “Version O” de Les Femmes d'Alger di Pablo Picasso è venduta per 
179.300.000 US$ all'asta Christie's di New York, stabilendo il nuovo record 
mondiale per la vendita di un dipinto.  L'Irlanda  diventa il primo Paese a 
legalizzare il  matrimonio omosessuale attraverso un referendum. Gli Stati 
Uniti pongono fine all'embargo con Cuba ristabilendo le loro relazioni 
diplomatiche dopo 54 anni. In Inghilterra la Regina Elisabetta II diventa il 
sovrano con il più lungo regno della storia. Primo storico incontro ufficiale 
tra un presidente della Cina (Xi Jinping) e uno di Taiwan (Ma Ying-jeou). 
In Arabia Saudita per la prima volta viene esteso il diritto di voto alle 
donne. Nel ciclismo lo spagnolo Alberto Contador vince il Giro d’Italia, 
l’inglese Christopher Froome il Tour de France e lo slovacco Peter Sagan il 
suo primo Mondiale dei tre consecutivi. Lionel Messi si aggiudica il suo 
quinto Pallone d’Oro; la Juventus vince il 33° Scudetto, Sassari il suo primo 
tricolore nel Basket e Trento il suo 4° nel Volley dove la Nazionale Italiana 
è seconda in Coppa del Mondo in Giappone e terza agli Europei in 
Bulgaria. La Cinque Mulini è vinta dall’etiope A. M. Edris sul keniota 
A.Kibet ancora secondo.  
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10 

SUL VIALE DEL…L’ESORDIO 

 

Siamo nella tarda primavera del 1988. Con “Perdere l’amore” Massimo 

Ranieri aveva vinto il Festival di Sanremo; Pininfarina diventa il nuovo 

Presidente di Confindustria; l”Ultimo Imperatore” di Bernardo Bertolucci 

trionfa con 9 statuette alla notte degli Oscar; in URSS viene riconosciuta la 

libertà di culto; in Francia Francois Mitterrand è rieletto Presidente della 

Repubblica; a Torino si svolge la prima edizione del Salone del Libro; il 

Segretario di Stato Vaticano monsignor Agostino Casaroli è ricevuto al 

Cremlino da Mikhail Gorbacev;  Achille Occhetto è il nuovo segretario del 

PCI; a Bologna si tiene l’ultimo concerto in pubblico del Quartetto Cetra. 

Sono arrestati per l’omicidio Calabresi gli ex leaders di Lotta Continua 

Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi. Per la strage di 

Bologna Vengono condannati all’ergastolo gli estremisti neri Valerio 

Fioravanti e Francesca Mambro. La Juventus è insignita della Targa Uefa 

quale primo club europeo ad aver vinto tutte le competizioni continentali. 

In Adriatico dilaga la mucillaggine; Maurizio Fondriest vince il Campionato 

del Mondo di Ciclismo; muore Enzo Ferrari e la Rossa, dopo 10 anni, vince 

il Gran Premio d’Italia a Monza;  

 
UNA VISTA GENERALE DI UNO DEI PRIMI ALLESTIMENTI “INTERNI” DELLA FESTA BIANCOVERDE 
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Ayrton Senna diventa Campione del Mondo di Formula Uno; viene eletto 

presidente degli Stati Uniti George H.W. Bush; dopo 1,5 milioni di vittime 

cessa la guerra tra Iran ed Iraq; dopo Ruud Gullit vince il suo primo 

Pallone d’Oro Marco Van Basten; il Milan è Campione d’Italia di Calcio; 

Pesaro interrompe il predominio di Milano nel Basket; nel Volley ancora 

Panini Modena; il keniota Paul Kipchoech bissa la vittoria nella Cinque 

Mulini. 

Il giovane Paolo Cioni lavorava come tecnico in una tv locale privata e tra 

una prova e l’altra, una registrazione e l’altra, era prassi la sera tirare a 

diritto fino a tarda ora. Quel venerdì 13 maggio (alla faccia della 

sfortuna!) terminate le registrazioni, il “gruppo” di lavoro decide di 

andare a mangiare una pizza al Pit Stop di Piazza Dalmazia, non per uno 

motivo specifico, ma solo perché incombeva la fame ed era quello il 

locale aperto più vicino. …E a noi?! A noi interessa poiché attorno a quella 

tavola, con Paolo c’erano gli “suoi” amici Carlo Conti, Leonardo Pieraccioni 

e Giorgio Panariello che ancora poco più che emeriti sconosciuti 

lavoravano di qua e di là in Radio Locali. La volontà di Conti, disc-jockey a 

Lady Radio era quella di creare un format di cabaret toscano mancante 

nel panorama nazionale (premessa al programma Succo D’Arancia su 

Teleregione e al gruppo Fratelli d’Italia con gli inseparabili amici). Ecco 

l’idea! Perché non organizzare in piazza tre serate a tema? Le tre serate 

diventano un fine settimana d’estate; la piazza Il Viottolone della Villa 

Reale di Castello di fronte all’allora unico ingresso della Sede dell’Atletica 

Castello; il tema la disco-music e il cabaret. Sarà ufficialmente la Prima 

Edizione della Festa Biancoverde.  A dire il vero l’anno precedente, dopo 

alcuni tentativi quali la Festa delle Castagne, la Festa della Rifricolona, la 

Festa di Carnevale etc., fu organizzata lungo il Viottolone la Cena di 

Ferragosto promossa dai “grandi-adulti” della Società, che a gruppetti si 

portarono i tavoli, ognuno la propria sedia e le proprie stoviglie, 

l’illuminazione attinta dai lampioni pubblici e per la cucina allestimento 

estemporaneo nella stanzetta d’ingresso in fondo al viale, l’attuale 

segreteria. Diciamo che questa sia stata una sorta di prova generale della 

Festa, pensata come momento plenario di socialità e divertimento ma  
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soprattutto con l’idea di farlo diventare un salvadanaio per il 

finanziamento delle attività. Prima che i tre diventino famosi, saranno 

ancora mattatori delle successive edizioni dell’89 e del ’90, anno in cui, 

con le Notti Magiche dei Mondiali di Calcio, il viottolone si trasforma in 

una maxi arena con centinaia di persone che ogni sera dopo i 90 minuti di 

fronte al maxi-schermo daranno vita alla movida-castellana; tra le 

selezioni regionali di Miss Italia e il frenetico susseguirsi di partecipazioni 

di futura fama, da Niki Giustini a Aleandro Baldi ad Alessandra Amoroso….   

Si arriva al 1991, ha inizio la Guerra del Golfo tra Iraq e Kuwait; in 

Sudafrica il governo abolisce le ultime leggi razziali ancora in vigore 

mettendo ufficialmente termine all'Apartheid; Riccardo Cocciante vince il 

Festival di San Remo e al cinema si “Balla coi lupi” vincitore di 7 Oscar;  a 

Genova a causa dell’esplosione a bordo della petroliera Haven sono 

sversate in mare 144.000 tonnellate di greggio; viene ufficialmente sciolto 

il Patto di Varsavia; a Bari sbarca il mercantile Vlora carico di 12.000 

profughi albanesi; ha termine ufficialmente l’URSS con le dichiarazioni di 

indipendenza delle singole repubbliche; sul ghiacciaio del Similaun, sul 

versante italiano al confine fra Italia ed Austria, viene ritrovato un uomo – 

ritenuto un cacciatore – vissuto 5.000 anni fa, dal corpo mummificato: 

verrà ribattezzato la mummia del Similaun o, più familiarmente, Ötzi; 

 
UNO SCORCIO DELL’ARENA SPETTACOLI DELL’AREA “OASI DEI GOLOSI”                                                                                      

DURANTE UNA FESTA BIANCOVERDE DEGLI ULTIMI ANNI 
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podio tutto italiano al Giro d’Italia di Ciclismo con Franco Chioccioli che 

precede Chiappucci e Lelli; Gianni Bugno vince il suo primo Mondiale e la 

Sampdoria di Vialli e Mancini è Campione d’Italia; Ravenna vince il suo 

primo scudetto nel Volley e alla Cinque Mulini si impone il marocchino 

Khalid Skah.  

Seguendo quel trend iniziale di grande kermesse estiva, la Festa è ormai 

un atteso appuntamento annuale, ricco di innumerevoli eventi ludico-

ricreativi, culturali e sportivi, quotidianamente rigorosamente 

accompagnati da gustosi piatti della cucina tradizionale toscana che, sotto 

la sapiente regia di Dino Pieralli tra i fornelli, ininterrottamente da oltre 

30 anni hanno deliziato il palato degli oltre 100.000 commensali nel 

tempo transitati. Dino approda all’Atletica come podista, a fine anni 

ottanta, su invito dell’amico Roberto Iori. Sarà subito amore a prima vista. 

Da allora impegnato come atleta e poco più tardi come consigliere, non 

ha mai smesso di prodigarsi nell’attività volontaristica.                                      

E’oggi Vicepresidente, ma soprattutto un esempio. 

 

UNO SCORCIO DELLE CUCINE DURANTE UNA FESTA BIANCOVERDE.                                                                                                            

IN PRIMO PIANO MACCHERONI, FUSILLI, PENNE …E L’AMICO DINO PIERALLI 
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LOCANDINA DELLA PRIMA   FESTA BIANCOVERDE “INTERNA” 

Con la 4^ edizione del ’91 per la prima volta si aprono le porte all’interno della Sede, 

sul terreno recentemente acquistato, e questa è un’altra storia. 

 

UNO SCORCIO DEL “GIARDINO RISTORANTE” DURANTE UNA ODIERNA FESTA BIANCOVERDE 
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IL FRULLONE 

La prima adunanza in cui si cominciò a parlare di leggi e statuti 

dell’Accademia della Crusca avvenne il 25 gennaio 1583, ma la cerimonia 

inaugurale dell’Accademia si svolse due anni dopo, nel 1585. Solo nel 1590 

si scelse come simbolo dell’Accademia il frullone, lo strumento che si 

adoperava per separare il fior di farina dalla crusca, e come motto il verso 

del Petrarca “il più bel fior ne coglie”. Fu Salviati a dare nuovo significato 

al nome di Crusca, fissando l’uso della simbologia relativa alla farina e 

attribuendo all’Accademia lo scopo di separare il fior di farina (la buona 

lingua) dalla crusca, secondo il modello di lingua già promulgato dal 

Bembo (1525) e ripresi poi dallo stesso Salviati che prevedeva il primato 

del volgare fiorentino, modellato sugli autori del Trecento. 

Allora ti piace andare fuori tema, direte voi. Non volevo, in realtà mi 

piaceva iniziare questo capitolo forzando un po' la mano, o meglio la 

penna. Quattrocento anni dopo, siamo nel 1990, dopo alcuni anni di 

discussioni, riflessioni, esamine e ipotesi varie, matura l’idea di “separare” 

la componente sportivo-agonistica della Società da quella ludico-

ricreativa. Prende consistenza l’ipotesi di ampliare la Sede con l’acquisto 

di parte del terreno agricolo attiguo e che dovrà essere gestito da un 

nuovo soggetto autonomo emanazione della Società stessa, una 

costituente Cooperativa di soci. Il terreno, quello che oggi è il “Parco 

Biancoverde”, o più semplicemente il “Giardino dell’Atletica Castello”, si 

trova confinante con il Viottolone, l’accesso alberato che porta alla Villa di 

Castello, attuale sede dell’Accademia della Crusca. Durante le calde 

serate estive difficile sfuggire all’inebriante e vorticoso connubio di aromi 

profusi dalla campagna, dove l’odore della crusca si confonde e mitiga il 

profumo della rosticciana.                                                                                                                                                                                 
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PLANIMETRIA DEL PARCO CON IL LAY OUT DELL’ALLESTIMENTO DELLA FESTA BIANCOVERDE 

 

E’ il 1990, a Pisa viene chiuso l’accesso alla Torre Pendente per motivi di 

sicurezza; in Virginia Douglas Wilder è il primo politico afroamericano 

eletto  Governatore; a Berlino migliaia di cittadini assaltano il quartier 

generale della Stasi per impadronirsi degli archivi segreti dell’ex DDR, 

mentre a Mosca apre il primo McDonald’s in Russia; in Sudafrica viene 

liberato Nelson Mandela dopo 28 anni di carcere ed eletto Vicepresidente 

dell’African National Congress; alla Bolognina Achille Occhetto annuncia 

la nascita del PDS - Partito Democratico della Sinistra; la quarantesima 

edizione del Festival di Sanremo è vinta dai Pooh con “Uomini Soli”; l’OMS 

elimina la voce omosessualità dalla lista delle malattie mentali nella 

classificazione internazionale delle malattie; viene stipulata la 

Convenzione degli Accordi di Schengen;  in Italia prendono via i Mondiali 

di Calcio poi vinti dalla Germania che batte in finale l’Argentina di 

Maradona.  
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A Berlino, citta riunificata, rimosso definitivamente il confine del 

Checkpoint Charlie – unico valico di frontiera all’interno della città ai 

tempi del muro – 160.000 spettatori assistono all’opera rock The Wall dei 

Pink Floyd; l’Iraq invade il Kuwait; viene soppressa la produzione dei vinili 

a 45 giri; in Inghilterra si dimette Margaret Thatcher; In Polonia Lech 

Walesa viene eletto Presidente della Repubblica; Gianni Bugno vince il 

Giro d’Italia; Lothar Matthäus il Pallone d’Oro; il Napoli di Maradona il 

suo secondo scudetto; Pesaro quello del Basket, Ravenna quello del 

Volley, mentre  si parla ancora keniota alla Cinque Mulini con Moses 

Tanui. 

In quel 1990 iniziano i lavori per la ristrutturazione del Viottolone della 

Villa di Castello e durante il loro svolgimento arriva la comunicazione dalla 

Sovrintendenza ai Beni Artistici che per quell’anno in corso e per gli anni a 

seguire non si potrà più utilizzare il viale per eventi, feste e quant’altro. La 

“separazione” di cui sopra diventa quindi gioco forza inevitabile. 

Adiacente alla strutture della sede (gli ex lavatoi) c’è un grande terreno 

agricolo di proprietà della Famiglia Buscioni.  Attraverso l’interessamento 

e la mediazione di Pilade Lupoli, Luigi Cioni, allora Presidente, riesce a 

concretizzare una proposta di acquisto di un primo lotto di mq. 3000, più 

o meno l’attuale parte frontale fino alla balza della parte superiore, quella 

del bar e dei campini di calcetto.  Viene quindi costituita una Cooperativa 

di soci per procedere all’acquisto dello stesso e per la sua gestione 

amministrativa, in quanto la Società Sportiva, quale Associazione 

Dilettantistica è impossibilitata all’operazione. L’iter burocratico teminerà 

nel dicembre 1991 con l’atto costitutivo legale a compimento dell’intera 

vicenda. L’anno seguente si procede all’acquisto del secondo lotto a 

completamento dell’attuale area, che verrà utilizzato per diversi anni 

come campo di allenamento, provvisto di relativi spogliatoi, sebbene 

provvisori. L’ultimo tassello sarà l’appendice che dalla palazzina degli 

spogliatoi e dal nuovo bar porta al cancello d’ingresso sul Viale.                                                                                                                                                                                                          

Ebbene si, mancava l’accesso alla proprietà! Dall’ingresso da via R. 

Giuliani si accede agli ex lavatoi di proprietà del Comune il cui utilizzo è 

regolato da un contratto d’affitto con lo stesso;  
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l’attuale passaggio-comunicazione con il terreno della Cooperativa, 

attraverso la rampa laterale a sinistra dopo il cancellino, è ovviamente 

correlato a tale contratto e pertanto la nuova proprietà era a tutti gli 

effetti priva di accesso e numero civico. Quell’ultimo acquisto permetterà 

di formalizzare l’intero lotto del relativo accesso, nonché delle servitù sul 

Viottolone della Villa Reale, fino al 2017 di competenza demaniale.  La 

seconda parte degli anni novanta servirà ad ottenere il cambio di 

destinazione d’uso dell’area: da Verde Agricolo a Verde Pubblico 

Attrezzato a Impianto Sportivo, inserito in variante nel Piano Regolatore 

Generale.  Sulla base di questo, all’inizio del nuovo millennio viene 

elaborato il progetto definitivo, quello che oggi appare, i cui lavori hanno 

inizio nel 2007 e termineranno18 mesi dopo quando la mattina del 20 

settembre 2008 l’allora Sindaco di Firenze, Leonardo Dominici, inaugurerà 

ufficialmente il Parco.  

 

MOMENTO DELLA CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DEL PARCO CON IL SINDACO DI FIRENZE LEONARDO DOMINICI, 

L’ASSESSORE ALLO SPORT EUGENIO GIANI, LUIGI CIONI E MAURIZIO RICCI 

 

 

 

55 



 

 

IL CIPPO A RICORDO DELL’INAUGURAZIONE DEL PARCO AVVENUTA IL 20 SETTEMBRE 2008 

Fidel Castro annuncia la propria rinuncia all'incarico di presidente e di 

capo delle forze armate di Cuba. Gli succede il fratello Raúl; a Londra, il 

conservatore Boris Johnson succede al laburista  Ken Livingstone nella 

carica di sindaco della città; il parlamento norvegese approva a larga 

maggioranza la legge che rende legale il matrimonio tra persone dello 

stesso sesso; la Spagna vince gli Europei di calcio battendo 

a Vienna la Germania 1-0 con gol di Fernando Torres. Hanno inizio in Cina 

le  Olimpiadi 2008; Adriano Malori  a Varese diventa  Campione del 

Mondo di ciclismo nella cronometro maschile under 23 e Valentino 

Rossi vince per l'ottava volta il mondiale di motociclismo aggiudicandosi la 

vittoria del Gran Premio del Giappone davanti a Casey Stoner. Alle elezioni 

presidenziali negli Stati Uniti il senatore Barack Obama è eletto 

44º Presidente degli Stati Uniti d'America, il primo  afroamericano  nella 

storia a ricoprire questa carica; inizia in Zimbabwe un'epidemia 

di colera che farà quasi 1.200 vittime. Al Sei Nazioni di rugby vince 

il Galles,  l'Italia batte la Scozia ma arriva comunque ultima; 
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l'Inter vince il Campionato Italiano di calcio per la 16ª volta ed è  tutta 

inglese la finale della  53ª edizione della Champions League  allo  Stadio 

Luzhniki  di  Mosca dove il Manchester Utd vince per la terza volta il 

trofeo, imponendosi  ai rigori  contro il Chelsea; Rafael Nadal batte Roger 

Federer (campione in carica da cinque anni) a Wimbledon, in una finale 

epica (6-4,6-4,6-7,6-7,9-7) - 4 ore e 48 minuti per la finale più lunga di 

sempre- ; lo Sporting Braga vince l'ultima edizione della Coppa Intertoto; 

Alessandro Ballan è Campione Mondiale di Ciclismo e Cristiano Ronaldo 

con la maglia del Manchester United vince il suo primo Pallone d’Oro. 

L’etiope  Kenenisa Bekele alle Olimpiadi è medaglia d’oro sui  10000 e i 

5000; La Mens Sana Siena continua a vincere lo scudetto nel Basket, 

mentre Trento è Campione d’Italia nel Volley; a Pechino Federica 

Pellegrini, nei 200 m stile libero conquista la sua prima medaglia olimpica; 

l’eritreo Zersenay Tadese è primo sul traguardo della Cinque Mulini. 

 

 

IL TERRENO DOVE SORGE IL PARCO DELL’ATLETICA CASTELLO COSI COME APPARIVA AL MOMENTO DELL’ACQUISTO 

DEL PRIMO LOTTO. UN CAMPO DI FRUMENTO CON UNA STRISCIA DI PAPAVERI LUNGO IL VIOTTOLONE 

 

 

 57

                                       

https://it.wikipedia.org/wiki/Football_Club_Internazionale_Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Serie_A_2007-2008
https://it.wikipedia.org/wiki/Finale_della_UEFA_Champions_League_2007-2008
https://it.wikipedia.org/wiki/Finale_della_UEFA_Champions_League_2007-2008
https://it.wikipedia.org/wiki/UEFA_Champions_League_2007-2008
https://it.wikipedia.org/wiki/Stadio_Lu%C5%BEniki
https://it.wikipedia.org/wiki/Stadio_Lu%C5%BEniki
https://it.wikipedia.org/wiki/Mosca_(Russia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Manchester_United_Football_Club
https://it.wikipedia.org/wiki/Chelsea_Football_Club
https://it.wikipedia.org/wiki/Rafael_Nadal
https://it.wikipedia.org/wiki/Roger_Federer
https://it.wikipedia.org/wiki/Roger_Federer
https://it.wikipedia.org/wiki/Torneo_di_Wimbledon
https://it.wikipedia.org/wiki/Sporting_Braga
https://it.wikipedia.org/wiki/Coppa_Intertoto_2008
https://it.wikipedia.org/wiki/Coppa_Intertoto
https://it.wikipedia.org/wiki/Kenenisa_Bekele
https://it.wikipedia.org/wiki/Mens_Sana_Basket_1871
https://it.wikipedia.org/wiki/Federica_Pellegrini
https://it.wikipedia.org/wiki/Federica_Pellegrini


12 

DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO 

 

A questo punto che dire. Non vorrei interrompere qui la passeggiata, 

anche perchè “ossigenato dal ricordo e ritemprato dal raccolto mi 

dispiacerebbe rimanerne travolto.  Avendo passato di mano da diversi 

anni il testimone mi auguro che l’attuale dirigenza, soprattutto i vecchi 

amici ancora in sella, sappiano gestire l’attuale momento coinvolgendo le 

nuove generazioni, fornendo supporto e formazione ma soprattutto 

dando loro la dovuta fiducia e corrisposta autonomia. Credo che questa 

nostra splendida realtà debba essere coccolata e debitamente potenziata, 

in virtù di quel ruolo sociale cresciuto sul territorio e adesso fortemente 

radicato nel tessuto urbano, rilevante e conclamata alternativa socio-

ricreativa, fondamentale riferimento per la pratica di sane e varie attività 

sportive. Oserei dire una delle realtà fiorentine, in questo settore, 

maggiormente conosciuta e riconosciuta. So che per i prossimi anni futuri 

non si dovrà pensare ad espansioni, ampliamenti, incrementazione 

alcuna, ma semplicemente lavorare seriamente e soprattutto al 

mantenimento, all’aggiustaggio e alla messa a punto della macchina, 

procedendo alle dovute correzioni, all’ultimazione delle ristrutturazioni in 

atto, alla messa a norma delle strutture indispensabili per la gestione 

delle attività fondamentali e imprescindibili. Augurandoci anche eventuali 

donazioni o vendite agricole al fine di sanare controversie e querelle con 

Istituzioni ed Enti Pubblici. Per portare a termine questo percorso occorre 

denaro, lavoro e tempo (in ordine alfabetico): il tempo non manca, anche 

perchè con tutti questi nuovi pensionati (!?); per il lavoro ci possiamo 

organizzare, anche bene; per il denaro…………che il Signore ce la mandi 

buona, domani è un altro giorno!  
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In questo anno 2020, ad oggi, solstizio d’estate, momento in cui 

“concludo” questa rievocativa passeggiata, sono stati rinviati i Giochi 

Olimpici e gli Europei di Calcio; non sono stati corsi né il Giro d’Italia, né il 

Tour de France, né la Milano -Sanremo, né le Classiche del Nord; non 

conosciamo i vincitori dei vari Campionati  di Calcio europei; né quale 

squadra ha vinto il tricolore del Basket, o del Volley, o del Rugby; sono 

sospese Coppe e Tornei a tutti i livelli e gli atleti mondiali in ogni disciplina 

sportiva sono fermi da fine gennaio, quando il keniota Bett Leonard 

Kipkemo vinceva l’88^ edizione della Cinque Mulini.   
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COME ERAVAMO 

 

Scriveva Francesco De Gregori nel 1985: - … nessuno si senta escluso, la 

Storia siamo noi, siamo noi queste onde nel mare, questo rumore che 

rompe il silenzio … Ecco, l’Atletica Castello siamo NOI, siete VOI, l’Atletica 

Castello sono quelli che in questi 50 anni sono stati l’Atletica Castello, 

questa musica che rompe il silenzio. E’ allora giusto e doveroso che 

questa seconda parte, per festeggiare il cinquantenario, un 

importantissimo compleanno, sia scritta a quattro, a otto, a sedici, a 

cento, a mille mani! Sia scritta da tutti coloro che hanno fatto l’Atletica 

Castello, da tutti quelli che sono stati la sua storia.  

Assieme ad Alessandro, con il contributo di Gualtiero Bini, Alessandro 

Campolmi, Matteo Dovellini, Marco Gensini e Leonardo Ricci, abbiamo  

pertanto pensato di raccogliere il materiale anedottico e fotografico che 

vorranno gentilmente inviarci soci ed amici,  e restituirlo in forma di 

“Archivio Antologico in progress”, dove in progress sta nel fatto che 

vorremmo fosse un capitolo on-line  “aperto”, senza alcuna scadenza 

temporale, dove chiunque potrà inserire, a proprio piacimento e quando 

vuole, fotografie, vignette, aneddoti, curiosità varie e quant’altro ritenuto 

valido: un capitolo scritto da tutti e sempre attivo.  Diventerà e sarà 

questo l’Archivio Documentaristico permanente della Società, una fonte 

dove attingere, documentarsi e “scoprire”… in tempo reale. 

 

 

Per fare ciò rimando tutti coloro che vorranno partecipare,                                                                                       

ad aprire il sito dell’Atletica Castello alla pagina web: www atleticacastello.it                                                          

e seguire le indicazioni. Grazie 
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INDICE dei NOMI 

Noi … e gli altri 

 
 
 
Acciai Sergio (1-26) 
Agostini Giacomo (15)  
Allende Salvador (5-9)  
Amoroso Alessandra (35)  
Andreotti Giulio (24)  
Arafat Yasser (2-16) 
Arese Franco (5) 
Baglioni Silvano (6) 
Baldi Aleandro (35) 
Baldi Luigi (6) 
Ballan Alessandro  (40) 
Ballini Lina (4-5-6-28-29) 
Barbi Roberto (28-29) 
Bargiacchi Rebecca (18) 
Barsottelli Mario  (4) 
Battiato Franco (pref) 
Battistoni Michele (27) 
Bausi Luciano (9) 
Bearzot Enzo (25) 

Beatles  (2) 
Beccai Maurizio (4) 
Becocci Enzo (4) 
Bekele Kenenisa (17-40) 
Beleffi Giovanni (6) 
Bembo Pietro (37) 
Bencini - Cirino (31) 
Bencini Luigi (6)  
Benelli Yuri (28) 
Berlinguer Enrico (9) 

Berlusconi Silvio (16) 
Bertolucci Bernardo (33) 
Betti Franco (26-32) 
Betti Samuele (28) 
Biagi Bruno (15) 
Biagi Fabrizio (17) 
Biliotti Romano (6) 
Bini Gualtiero (42) 
Ble  Claudio (4) 
Boddi Rodolfo (6) 
Boldrini Galliano (13) 
Bompressi Ovidio (33) 
Bonacchi Franco (10-11-14-22) 
Borg Björn (21-24) 
Borghesi Roberto (22-23) 
Bortoluzzi Alessandro (28) 
Bosso Ezio (pref) 
Botticelli Sandro (13) 
Brandt Willy (2) 
Breznev Leonid (5-25) 
Bronzino Agnolo  (30) 
Bryant Kebe (pref) 
Bugno Gianni (35-38) 
Bush George H.W. (33) 
 
 
 
 

 
 
 
Calabresi Luigi (33) 
Callas Maria (23) 
Campolmi Aessandro (27-42) 
Campostrini Marta (17-18) 
Carmannini Alessandro (1-2-3-4-5- 
12-27-42) 
Carrà Raffaella (pref) 
Carter Jimmy (23) 
Carucci Jacopo - Il  Pontormo (30) 
Casaroli Agosino (33) 
Casati Giovanni (7) 
Casi Giuliano (1) 
Castro Fidel  (40) 
Castro Raúl  (40) 
Charlton Bobby (30  
Chelacci Viola (18)) 
Cherici Gabriele (26) 
Chiappucci Claudio (35) 
Chiari Mario (31) 
Chiavacci Nella (5-6) 
Chiavacci Ugo (5) 
Chioccioli Franco (35) 
Ciaranfi Roberto (21) 
Cioni Luigi (38-39) 
Cioni Paolo (32-34) 
Cioni Piero (6-14)  
Cipollini Mario (17) 
Cito Maurizio (28) 
Cocciante Riccardo (35) 
Coe Sebastian (24) 
Coelho Arnaldo César (25) 
Collina Pier Luigi (16) 
Connery Sean (pref) 
Connors Jimmy (25) 
Contador Alberto (32) 
Conti Carlo (34) 
Corsini Filippo (13) 
Cosimo I dei Medici (13) 
Cosimo III dei Medici (13) 
Cova Alberto (25) 
Cristoforetti Samantha (27) 
Cruijff Johan (10) 
Cuminetti Caterina (17-18)  
Daddi Cosimo (12) 
Dancelli Michele (5) 
D’Averio Philippe (pref) 
De Gaulle Charles (12) 
De Gregori Francesco (42) 
Del Sarto Andrea (30) 
Di Vico Cristiano (28) 
Domenici Leonardo (31-39) 
Donnini Giampiero (31) 
Dovellini Matteo  (16-42)  
 
 
 
 

 
 
 
Edris A. M. (32) 
Edson Arantes do Nascimento - Pelè (5) 
Elizabeth Alexandra Mary di York (32)  
Faberi Renzo  (4-6-22-24) 
Fadda Emanuele (28) 
Faggi Anna  (10-14-15-16-18) 
Fantini Floriano (6) 
Fantozzi Ugo  (13) 
Farini Sofia (17-18) 
Fava Franco (24) 

Federer Roger (40) 
Fellini Federico (15)  
Ferrari Enzo (33) 
Ferri Mauro (8) 
Ferroni Leonardo (18-19) 
Fioravanti  Valerio (33) 
Fo Dario (2) 
Foggini Giovan Battista (13) 
Fondriest Maurizio (33) 
Foster Brendan (10) 
Fracci Carla (pref) 
Franceschini Baldassarre – ilVolterrano(12)             
Francini Francino (6) 
Francini Franco  (3-4-5-6-11) 
Francisco Franco  (23) 
Froome Christopher (32) 
Gabbuggiani Elio (24) 
Galli Niccolo 31) 
Gelli Licio (25) 
Gelli Romano (10-22) 
Gensini Marco (42) 
Gheddafi Mu’ammar (2) 
Giani Eugenio (32-39) 
Gimondi Felice (2-10) 
Giofre Michele (40) 
Giorgetti Giorgio (10-11-22-24-24) 
Giorgi Luca (28) 
Giustini Niki (35) 
Gorbacev Mikhail (33) 
Gori Lorenzo (31)  
Graziani Linda (18) 
Gros Piero (15) 
Gullit Ruud (34) 
Haftar Khalifa  (27) 
Hinault Bernard (25) 
Ho Chi Minh (15) 
Hussein Saddam (17-24) 
Iori Roberto (21-23-28-29-35) 
Iotti Nilde (24) 
Jackson Michael (25) 
Johnson Boris  (40) 
Jong-un Kim  (27) 
Jordan Michael (14) 
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Keegan Kevin (24) 
Keino Kipchoge (2) 
Kelly Grace (25) 
Khomeini Ruhollah (24) 
Kibet  A. (32) 
Kipchoech Paul (34) 
Kipkemo Bett Leonard (41) 
Kissinger Henry A. (9) 

La Torre Pio (25) 
Lagorio Lelio (5) 
Lama Luciano (23) 
Latini Stefano (4) 
Lauda Niki (15-21) 
Lebid Sergey (17) 
Led Zeppelin (2) 
Lelli Massimiliano (35) 
Leone Giovanni (24) 
Letta Enrico (27) 
Lever Rod (5) 
Linari Duccio (pref) 
Livingstone Ken  (40) 
Lorenzo dei Medici - il Popolano (13) 
Luciani Albino  (24) 
Lula Ignacio (16) 
Lupoli Pilade (39) 
Ma Ying-jeou (32) 
Maccarani Emanuela (18) 
Maestripieri Stefano (28) 
Malori Adriano  (40) 
Mambro Francesca (33) 
Mancini Roberto (35) 
Mandela Nelson (38) 
Maradona Diego Armando (pref-38) 
Maranghi Roberto (28) 
Marques Gabriel Garcia (25) 
Martellini Nando (25) 
Martire Lorenzo (28) 
Marzotti Tiziano (28) 
Mattarella Sergio  (31) 
Matthäus Lothar (38) 
Mattioli Mario (7) 
Mazed Abu (16) 
Mazzini Anna Maria - Mina (24) 
McEnroe John (29) 
Mei Massimo (28-29) 
Meir Golda (2) 
Mennea Pietro (24) 
Merckx Eddy (5-10) 
Meriggi Mario (4) 
Messi Lionel (32) 
Messner Reinhold (23) 
Meucci Luciano (28) 
Milva (pref) 
Miotto Alessandro (26) 
Mitterrand Francois (33) 
Modena Luigi (28) 
 
 

 
 
Montini Giovanni Antonio Maria (9-24) 
Morino Piero (21) 

Moro Aldo (23) 
Morricone Ennio (pref) 
Mourinho Josè (18) 
Nadal Rafael (40)  
Moser Francesco (24) 
Nastase Ilie  (5) 
Nencini Andrea (7) 
Netanyahu Benjamin  (27) 
Newcombe John (5) 
Nixon Richard (2-9) 
Noferini Gianni (7) 
Noferini Trento (6) 
Obama Barack  (40) 
Ocana Luis (10) 
Occhetto Achille (33-38) 
Ötzi (35) 
Pahlavi Reza (24) 
Panariello Giorgio (34) 
Paoletti Franco (4) 
Parenti Carlo (7) 
Pasolini Pier Paolo (15) 
Pedini Lavinia (18) 
Pellegrini Federica  (40) 
Pertini Sandro (24-25) 
Petrarca Francesco (37) 
Petri Agnese (17-17) 
Petri Massimo (1-2-3-4-5-10-12- 
21-23-26) 
Petri Samuele (30) 
Piano Renzo (10) 
Picasso Pablo   (32) 
Pieraccioni Leonardo (34) 
Pieralli Dino (35-36) 
Pietrostefani  Giorgio (33) 
Pinelli Giuseppe (2)  
Pininfarina Sergio (33) 
Pink Floyd (38) 
Pinochet Augusto (9) 

Pompidou Georges (2) 
Pooh (38) 
Presley Elvis  (23) 
Proietti Gigi (pref) 
Publio Elio Traiano Adriano (14) 
Quartetto Cetra (33) 
Racozzi Mario  (10-23-28)                  
Radici Fausto (15) 
Ranfagni Marta (18) 
Ranieri Massimo (33) 
Raugei Maurizio (7) 
Redditi Paolo (21-24)  
Renzi Matteo (27) 
Riboli Melissa (18) 
Ricci Leonardo (42) 
Ricci Maurizio (39) 
 
 

 
 
Riva Luigi (5) 
Rivera Gianni (2) 
Robalti Aldo (11)       
Rogers Richard (10) 
Ronaldo Cristiano (40) 
Rossi Paolo (pref-25) 
Rossi Valentino  (40) 
Rosso Fiorentino (30) 
Sabatini Roberto (26) 
Saccardi Stefania (32) 
Sagan Peter (32) 
Salemme Erasmo (7) 
Salviati Lionardo (37) 
Sansò Silvano (2) 
Santangelo Massimiliano (28) 
Saronni Beppe (25) 
Scheggi Gianfranco (28) 
Schumacher Michael (17) 
Segoni Carlo (4) 
Sepulveda Lous (pref) 
Senna Ayrton (33) 
Shorter Frank (10) 
Skah Khalid (35) 
Simone Gigi (pref) 
Sofri Adriano (33) 
Sorbi  Sergio (6) 
Stoner Casey  (40) 
Tadese Zersenay  (40) 
Tanui P.K. (27) 
Tanui Moses (39) 
Temu Naftali (5) 
Thatcher Margaret (38) 
Thoni Gustav (15) 
Torres Fernando (40) 
Tribolo Niccolò (13) 
Tsipras Alexīs  (31) 
Tura Eshetu (25) 
Utz Jorn (10) 
Van Basten Marco (34) 
Van Impe Lucien  (21) 
Vannucci Andrea (32) 
Vannucci Piero (7) 
Vasari Giorgio (13) 
Venturini Andrea (26) 
Venturi Rebecca (18) 
Verzieri Daniele (28) 
Vialli  Gianluca (35) 
Villeneuve Gilles (25) 
Viren Lasse  (24)  
Walesa Lech (38) 
Wayne John (5) 
Wilder Douglas (38) 
Wojtyla Karol (24) 
Xi Jinping (32) 
Zanobini Giovanni (4-8-31) 
ZatopekxEmilx(1) 
Zavoli Sergio (pref) 
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LA MEDAGLIA ALLA PRIMA SQUADRA CLASSIFICATA AL PRIMO TROFEO CHIAVACCI.                                                                                  
FU APPORTATA LA CORREZIONE ALLA DATA SBAGLIATA SULLE TRE MEDAGLIE LA MATTINA STESSA  DELLA GARA 

DALL’AMICO MAURIZIO BECCAI

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  Massimo  Petri   

                                              Nasco a Viareggio nel 1955,                                                                                   

g                                            castellano dall’autunno dell’58. 

                                                    

                                              Di questa porzione urbana di Firenze, 

per alcuni “quartiere”, per altri “paese”, per gli urbanisti 

“periferia”, per gli esteti “campagna medicea”, per i più, ahimè 

spesso addetti ai lavori, semplicemente “la piana”, condivido, 

purtroppo o per fortuna,  gioie e dolori ………, ma questo  

un’altra volta! 

 

 

 

 

 

 

 

Terminato di scrivere nel giugno 2020. 

Stampato nel settembre 2021 da: Fotolito LA PROGRESSIVA – Firenze   

                                                             tel. 055 683893  -  http://www.laprogressiva.it 

 

http://www.laprogressiva.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                È gradito un contributo spese, facciamo euro 9,00    

                                                                              (che andranno a coprire le spese per stampa e distribuzione,  

                                                 con la rimanente parte che sarà devoluta in donazione alla Società Sportiva) 


